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FORLANI SUL DOCUMENTO PSI 


Le code di Craxi 


«E una linea che va in tre direzioni diverse 


Come può conciliarsi con l’alleanza di governo?» 


. 


. CRAXI/PRESIDENZA 


‘| I difetti del modello francese 


“fi Da un punto di vista non tecnico-giuridico, ma ancora 
|: definibile come istituzionale, il nucleo centrale della 
| liforma della Costituzione proposta da Craxi risponde 


‘Riconosciuto quel che di popolare e cattivante esiste 


i titolo di nobiltà la sua diretta derivazione dal disegno 


| figura troppo grande e robusta per restare negli abiti 


| ‘di uno-schieramento 
“espresso dal preside 


Un grosso rischio 


Commento di 
Silvano Tosi 


in maniera innegabilmente felice a un modo di sentire 
Molto diffuso. d 
L'idea di fare eleggere direttamente dal. popolo di 
Capo dello Stato, avviando in pratica Una radicale 
l'asformazione costituzionale verso la repubblica pre- 
Sidenziale è sempre stata e resta molto popolare. 
Ma soprattutto l’idea presidenzialista e popolare per- 
Ché, avvicinandoci a quella Francia che da sempre è 
Stata il modello delle. nostre fogge istituzionali non 
Meno ‘che ‘(di quelle’ militari, ha l'aria di rendere più 
funzionale, più:rapido e persino meno partitocratico il 
Nostro sistema decisionale politico, chiamando il po- 
Bolo a maggiori responsabilità. 


Nella proposta socialista — la quale può vantare come 


È Piero Calamandrei all'Assemblea costituente — 
Occorre freddamente avvertire, Però, che sul piano 
‘Scnico-giuridico del nostro costituzionalismo, di quel- 
lo astratto. come di quello concreto, essa è del tutto 
Mproponibile. Lo è, in quanto non coerente al sistema 
penzi capace di distruggerlo. 
foprio come Craxi ha voluto illustrarla con schietta 
lealtà come il coronamento istituzionale di un futuro 
Assetto politico caratterizzato da due Schieramenti 
Sontrapposti, quello moderato a guida democristiana e 
Quello riformista a guida socialista, noi non avremmo 
affatto'la repubblica presidenziale francese secondo il 
Odulo monocratico ‘di De Gaulle, ma la repubblica 
francese con il presidenzialismo ZOPPO, 0 se volete 
Con l'aquila a due teste, dell'attuale gestione dialettica 
la Mitterrand e Chirac. | due schieramenti politici, 
Secondo il disegno che Craxi personalmente elaborò 
Nel 1982 in un albergo di Trevi, si avvicenderebbero e 
SÌ alternerebbero infatti con i loro rispettivi leader al 
uirinale e a Palazzo Chigi. 
l ruolo neutro e di garanzia del Presidente della 
Repubblica italiana ne verrebbe inevitabilmente di- 
strutto. Eletto dal popolo e forte della sua. eretta 
legittimazione, il Gapo dello ‘Stato diverrebbe. una 


dell’attuale presidenza repubblicana. Cesserebbe di 
essere un arbitro per diventare, per l'appunto, il capo 
politico..contrapposto a quello 
nte del Consiglio. È 


MONITO DI DAMASCO 


ROMA — Le proposte istitu- 
zionali del Psi tengono ban- 
co. La Dc diffida, i comunisti 
Pure. Riserve sulla clausola 
dello sbarramento elettorale 
giungono dai partiti laici mi- 
nori mentre proprio in casa 
socialista scoppiano i «casi» 
dei due ex-segretari De Mar- 
tino e Mancini, una volta 
tanto alleati nel condannare 
le ipotesi di Craxi per l’ele- 
zione diretta del Capo dello 
Stato da patte dei cittadini. 
Ma tutti concordano sul fatto 
che la materia riguarda il 
futuro. Mentre alle porte 
continua a bussare l’alterna- 
tiva secca tra staffetta ed 
elezioni anticipate. 

E così che sulla parte più 
propriamente politica del do- 
cumento presentato dal pre- 
sidente del. Consiglio s'in- 
contrano ora le attenzioni. E 
se ancora due giorni fa pare- 
va che l’analisi potesse offri- 
re spunti solo per il domani, 
ieri alcune osservazioni han- 
no riportato al contingente. 
Forlani, a esempio, è appar- 
so preoccupato. «La linea 
craxiana — ha detto — pro- 
cede sbattendo tre code nel- 
le diverse direzioni: confron- 
toe scontro con il partito 
comunista, conflittualità e 
incontro con la De, amicizia 
erosiva verso i laici e sulla 


« destra. In. una: prospettiva 


elettorale l'agitazione simul- 
tanea delle tre code è.com- 
prensibile. Bisognerà però 
Vedere — ha ammonito il 
Vicepresidente del Consiglio 
— come essa si concilia con 
Una seria collaborazione di 
governo nell'ultimo anno di 
legislatura». 

Forlani, pur giudicando «in- 
teressante» il documento, vi 
intravede insomma qualche 
concessione di troppo «al- 
l'enfasi elettorale» e fa sa- 
pere ‘di-non aver gradito i 
critici riferimenti alla «attua- 
le guida della Dc» espressi 
da Craxi. Né è il solo espo- 
nente democristiano a stor- 


cere il naso. Il «Popolo» per 
la penna di Cabras, pur rile- 
vando di non volere suscita- 
re nuove polemiche; parla di 
«talune distorsioni  polemi- 
che» nei confronti del partito 
di maggioranza relativa che 
non avrebbero ragion d’es- 
sere. | vicesegretari Scotti e 
Bodrato contestano an- 
ch'essi. 

«Di comodo» l’immagine 
della Dc fornita dai socialisti, 
che «non sono certo gli in- 
ventori del riformismo e del- 
la stabilità», ha affermato il 
primo. «Tono esagerata- 
mente trionfalistico sui quat- 
tro anni di governo», ha no- 
tato.il secondo, 


Cautela ma anche soddisfa- 
zione, invece, in casa repub- 
blicana. In un editoriale della 
«Voce» ispirato come al so- 
lito da Spadolini si mette in 
evidenza «il riconoscimento 
nella sostanza della specifi 
cità e della peculiarità» del 
Pri, espressa nel documento 
politico socialista. «Siamo 
una forza della sinistra de- 
mocratica — prosegue il 
quotidiano del Partito — ma 
non siamo in nessun caso 
forza egemonizzabile. Pos- 
siamo e dobbiamo collabo- 
rare coi socialisti, ma da 
posizioni di assoluta parità». 
Detto che i liberali si erano 
già espressi favorevolmente 
sul ‘(documento e che. ieri 
Danno ribadito in ufficio poli- 
tico il loro «no» alle elezioni 
e che'il Pci sembra abba- 
stanza imbarazzato nell’a- 
nalisi (solo il costituzionali- 
sta Barbera ha contestato i 
propositi craxiani di elezione 
diretta del Capo dello Stato 
e l'introduzione dello «sbar- 
ramento») è da segnalare 
intanto l'avvio del discorso 
tra Psi.e Psdi attraverso il 
quale si dovrebbe concorda- 
re un programma comune e 
alcune candidature congiun- 
te in Senato. 
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ba = | VISTI FACILI OR PEELINO 
Libano e Siria temono |Tiseibeccato PAids? 
Vai pure all’Ovest 


| la rappresaglia Usa 


WASHINGTON — La Casa 
; Bianca continua a tenere un 


| atteggiai 
"SR 9giamento volutamente 


della imponente 


«le, che compr 
mente due poriade attual- 


stesso portavoce ha poi fat- 
to presente che «allo stato 
attuale delle cose non si può 
escludere nulla». ‘ 

| ‘pareri.a Washington ap- 
paiono; in realtà, divisi: il 
segretario di Stato Shultz 


llino circa i reali obiettivi 
forza nava- 


portaerei rag- 


IRAPPORTI USA-IRAN 
Automatismo sospetto 


Bersagliati i riavvicinamenti fra i due paesi 


ruppata al largo i 
eo 99 della costa 
Il nuovo portavoce presiden. 
ziale, Marlin Fitzwatoro ai 
invitato ieri i giornalisti a non 

«,Spingersi troppo avanti nelle 

. interpretazioni riguardanti le 
‘mosse della flotta Usa. In 
Merito all'ipotesi di un inter- 
Vento militare americano in 
Libano, legata all'eventuale 
Uccisione degli ostaggi ame- 
‘ricani, il portavoce ha osser- 
vato: «Vi esorterei a frenare 
‘alquanto le illazioni in que- 
sto campo. Le nostre forze si 
trovano in quella zona per 

i attività e operazioni che per 
Molti versi sono normali». 
‘La presenza delle unità Usa, 
+Na osservato, ha lo scopo di 
“proteggere gli interessi 
(Strategici americani». e di 
\'Assicurare gli alleati di Wa- 
*Shington nella regione. «Vi 
‘Prego di non arrivare a delle 
‘Sonclusioni circa eventuali 
\attività militari», ha 

\Ragiunto, 


i UO armato degli Stati Uni- 
In Libano. Senonché lo 


insiste per un'azione dimo- 
strativa tipo Libia mentre il 
segretario, della. Difesa 
Weinberger, appoggiato da- 
gli stati maggiori, è tenden- 
zialmente contrario ad azio- 
NI militari selettive, conside- 
late un'alternativa insuffi- 
ciente. ‘ad ‘operazioni più 
Dea ed efficaci. 

,©anto suo, un dirigente 
dell antiterrorismo Usa he 
ermato, in ‘intervist: 
che per risp un'intervista, 
had» che SRondere alla «Ji- 
«la testo suora gli ostaggi 
muscoli». ©©Nta. più dei 
Moniti all America 2ingnini 
traprendere azioni militari di 
alcun tipo sono stati [ati OÌ 
ieri da Damasco è dato 
ran: da quest'ultima capitati 
giunge peralto Un. segnale 
distensivo. Secondo ij pre- 
mier iraniano Mousavi, infat. 
ti, .il giornalista americano 


Seib, arrestato sotto l’accy: - 


sa di «spionaggio» verrà 
espulso nei prossimi giorni; 
addirittura oggi stesso, se- 
condo quanto afferma l’a- 
genzia Irna. 
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Cittadella del fondamentalismo islamico, che esporta 
sovversione e fanatismo, o antemurale strategico e 
naturale barriera all'espansione sovietica verso i mari 
caldi e le fonti del petrolio? La percezione americana 
dell'Iran khomeinista sembra oscillare periodicamente 
tra questi due poli. 

L'accentuazione dell’insostituibile ruolo. geopolitico 
dell'ex alleato è prevalsa nella formulazione dell’aper- 
tura che sottendeva gli sfortunati approcci, poi sfociati 
nello scandalo dell'Irangate. In seno al regime khomei- 
nista — questa l’argomentazione dei fautori del dialogo 
— esiste pur sempre una componente più moderata da 
stimolare (proprio in queste ore il sequestro dell’inviato 
del Wall Street Journal, e l’annuncio della prossima 
espulsione, anziché di un processo-farsa per «spionag- 
gio», sembrano confermare un conflitto tra opposte 
tendenze a Teheran), È 

Tutti punti, insomma, che favoriscono chi tenta, nel- 
l'amministrazione Usa, di restituire in qualche misura 
all'Iran la funzione nell'equilibrio regionale che il paese 
già aveva ai tempi dello Scià. La storia, tuttavia, si 
ripete non solo per quanto riguarda le costanti strategi- 
che, ma anche per le contromanovre destabilizzatrici. 
Nel 1979, primo anno della rivoluzione’ islamica, i 
contatti avviati ad Algeri con Brzezinski dall'allora 
premier Mehdi Bazargan, laico e moderato, vennero 
frustrati dall'assalto all'ambasciata Usa di Teheran e 
dalla conseguente prolungata presa d'ostaggi. Ancora 
Oggi ci si interroga sui veri mandanti di quell’operazione 
Adesso è la volta dei terroristi «incontrollati» del 
Libano. Stessa tattica, stessi risultati. Con il medesimo 


telecomando? 


(Mario Nordio) 


Agli Usa 


la 


Coppa 


FREMANTLE. Il dodici metri americano «Star and 
Stripes» (primo nella foto) dello skipper Dennis 
Conner ha riportato negli Stati Uniti la Coppa 
America, il trofeo della più prestigiosa delle 
regate, battendo in finale lo scafo australiano 
«Kookaburra Ill». Conner ha raggiunto il I 
traguardo cogliendo ieri sulle acque di Fremantle 
la quarta vittoria consecutiva, su un totale 


previsto dî sette prove. 


Dal corrispondente | . 
Roberto Giardina 


BONN — L'Aids sta diven- 
tando un problema tra Est e 
Ovest. La Germania comu- 
nista starebbe risolvendo 
alla sua maniera il pericolo 
dell'epidemia. | malati o i 
portatori del virus vengono 
autorizzati a lasciare il loro 
paese e «a trasferirsi nella 
Repubblica Federale». Lo 
ha denunciato a Monaco al 
simposium sull’Aids, Karl 
Hillermeier, ministro dei 
problemi sociali della Bavie- 
ra. «Non si tratta di casi 
isolati — ha affermato — ma 
-di un sistema che funziona 
su scala nazionale». 

.La denuncia è stata confer- 
imata da Eduard Lintner, 
‘portavoce in Parlamento 
della Csu, i cristiano-sociali 
bavaresi. «Il timore è fonda- 
to — ha detto — natural- 
mente nessuno Verrà rispe- 
dito indietro ma dobbiamo 
essere informati sullo stato 
di salute di chi, arriva. Le 
autorità comuniste non con- 
cedono visti con eccessiva 
facilità soprattutto ai giova- 
ni, ma ai malati di Aids ba- 
sta chiedere di espatriare 
per ottenere l'autorizzazio- 
ne. Durante il prossimo in- 
contro con ! responsabili 
della Ddr dovrà essere 
discusso questo problema». 
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La psicosi dell'Aids già Doe 
in Germania va crescondo 
di giorno in giorno, anche : F 
le cifre non sono sicure: I 
Paese dovrebbe essere i 
più colpito d'Europa dORoLE 
Francia, i morti sareb IE 
oltre un centinaio, ! malati 
più di un migliaio (e la REG 
centuale più alta è 2 Nena, 
co), mentre i portatori, se" 
condo l'ammissione del mi 
nistero della sanità, sareb- 
bero ‘oltre cento mila. 

Il dottor Karsten Vilmar, 
presidente dell’Associazio” 
ne nazionale dei medici, sl © 
dichiarato contrario a un ob- 
bligo di denuncia: «Sevireb- 


Il ministro della Sanità, 
chiara la sua voce a S 
terrorizzati dall'Aids. 
«Chi non se la va a cerca 
il lapalissiano ministro. 
emana un odore che sta 
secoli bui. 

Mentre siamo accerc 
paure vecchie e nuove © 


re e dare risposte sciei 


Sanremo, torna il mito 


Dall’inviato ; 
Carlo: Muscatello 


SANREMO — Un coloratis- 
simo balletto dai motivi tie. 
reali, una'breve introduzio- 
ne storica di Pippo Baudo 
un saluto a Claudio Villa 
malato. E poi è toccato a 
due napoletani, Eduardo De 
Crescenzo e subito dopo 
Toni Esposito, il compito di 
tenere a battesimo, ieri se- 
ra, il 37.0 Festival della 
Canzone italiana di Sanre- 
mo. Un festival particolare, 
diverso da quelli preceden- 
ti E non solo perla serata in 
più che da quest'anno si 
aggiunge alle tradizionali 


La rassegna che Baudo e 
Marco Ravera hanno eredi- 
tato dal padre di quest'ulti- 
‘mo’ è diventata infatti più 
grande, più prestigiosa, ma 


anche affetta da giganti-' 


smo. Una vera.e propria 
«Olimpiade della canzone», 
si è detto. Sarà così il festi- 
val del futuro? E ancora 
presto per dirlo, ma è certo 
che Sanremo stavolta o 
scoppia per troppa salute o 


.sì consacra come la più 


rande manifestazione. 

eri sera i 24 big italiani in 
gara hanno presentato le 
rispettive canzoni dal teatro 
Ariston. Dal «palarock», in- 
vece, dopo alcune difficoltà 


di ordine tecnico, prima pat- 
tuglia di star straniere, capi- 
tanata dal «quasi Nobel per 
la pace» Bobn Geldof. 

Ma lo spettacolo: più movi- 
mentato, come sempre, av- 
viene al di fuori delle sedi 
ufficiali del Festival: davanti 
al teatro Ariston, fuori dei 
grandi alberghi, nelle vie di 
questa «Città dei fiori» che 
per pochi giorni all’anno vi- 
ve il suo piccolo Carnevale 
di Rio. 

Non sono soltanto i giova- 
nissimi che stazionano per 
ore in attesa di un contatto o 
un autografo che non arrive- 
rà (ogni cantantucolo è 
scortato da gorilla non sem- 


pre in vena di gentilezze...). 
Ci sono anche le mamme ad 
aspettare un Morandi amato 
oggi come vent'anni fa, 

L'Italia è ormai un altro pae- 
se rispetto a. quello del 
1951, ma il Festival di San- 
remo è un mito che resiste. 
Cambia ma resiste. Ci sono 
dentro le canzoni, il gusto 
della competizione, l’illusio- 
ne del successo facile e 
improvviso. Da qualche an- 
no c'è anche la possibilità di 
determinarne. l'esito grazie 
al referendum collegato al 
Totip. E l’italiano abbocca. 
Ci aspettano i dati sull’au- 
dience televisiva di ieri. 


Servizio negli Spettacoli 


DONAT CATTIN s 
Iministro e Aids 


«Chi non la cerca, non la prende» 
Donat Cattin, ha alzato 
timolo e conforto dei 


re, non se la prende», ha detto 
È vero; ma l'affermazione 
fra l'inquisizione, l'incenso e i 


hiati da monatti, da profilattici, da 
‘he premono sulle menti 


fragili fino a far loro Edie: 
pensa il signor ministro che 


ntifiche piuttosto che agitare j 
facili moralismi dell'ultima ora? 


Bronzo azzurro 


KRT MONTANA. L’italiano Alberto Tomba (nella 
Ss nolhe conquistato la prima medaglia per gli 
en l ai campionati mondiali di sci di Crans 
als stà (Svizzera) piazzandosi al terzo posto 
Zur ‘alom gigante Vinto dallo svizzero Pirmin 
Tusa ‘ggen. L’argento è andato al 

emburghese Marc Girardelli. Gli altri italiani 
‘obert Erlacher si sono piazzati 
osto. Servizi nello Sport 


Oswald Toetsch e 
Ri 
al nono eall'i1.0 pi 


be solo a ind i 
Urre i malati 
non presentarsi di Giur 


Tuttavia, secondo 
poEaiziono PET cento della 
ne è 

alla. schedatura SERIeVOle 
ria. Anzi, SÌ arriva a pro 

re soluzioni estreme ES 
tatuaggio obbligatorio di tut 
ti i portatori. per impedire 
loro di avere rapporti Ire 
suali, o mettere in Sea 


21 Uarante- 
na tutti i soggetti & TIGRE 
come drogati, omosessuali 


forte e 
Popoli 


iù 
nel sospetto, la morte, oa 
sarebbe più civile sollecita. 


(m. 1.) 


AUTO 56 
La «cur 


per l'Alfa 


sindacal 


ROMA — «È una veri 
analoga a quella dell 
no del 1980. Non dico ie 
le, sia chiaro. Analog@* 
sare Annibaldi, respon i 
delle relazioni esterni ta 
Fiat, non ignora certo NA) 
vocatoria allusione deo i 
riferimento. Sono passe ir 
anni e mezzo dall'«aUlil 
caldo» alla Fiat, dalla 
dei quarantamila di Luo si 
sio, dai 22 mila operata 
in cassa integraziol@ 
quei ricordi sono anco n ; 
schi nella memoria ni 
dacato, che ieri ha coMl ale 
to appunto a trattale DT 
strutturazione dell 
Romeo. radi 
Annibaldi ha però do 
sottolineare che, S© TA 
lato la competitività 08 eo 
è oggi inesistente c0M°% 
era allora quella della ni 
l’altro questa vertenze 
senz'altro meno dite) 
«Qui — nota — mons! sel 
di licenziare o di mette? di 
cassa integrazione, Li d 
rilanciare un'azienda ale j 
riassorbire gradatamat., 
cinquemila cassinteginnie 
È un negoziato ta 
delicato quello che dal 
meriggio di ieri ha mesi 
fronte, nella sede dell la 
ne industriali di ROME; 
delegazione sindacali ip: 
| stato maggiore dell’ 
Lancia, società del gf 
Fiat. » vol 
A Napoli, dove si è SV 


(en 
[o] 


convegno della Fiomh 

sull'argomento, si teme 
la Fiat voglia COMPO att 
«In modo sabaudo»; A 
dendo acriticamente ela 
dello torinese ad altre hà, 
produttive, con una l0N0%} 
ria e una conformazio mei 
versa; ma si paventa Sol 
il comportamento diff: 
operai «entusiasti del Piaf 
duro del padrone». n 
Giuseppe Tramontana 
presidente dell'AM 1RS 
afferma, quasi con une 
freudiano, che l'Alfa $i 

integrare «concettuali 
te» nella Fiat. Poi rettilihà 
sua formulazione @ Sag 
nea che l'Alfa deve 0%k 
mettersi al passo lm 
competizione internelli di 
le, con i livelli eurohei 
produttività, per reg9e 
confronto e allargate 

è nei piani di rilancio, 

quota di mercato. ix 
Negli stabilimenti dello fi 
fa Romeo, ha già del 
Fiat, la produttività è 0%. 
40 per cento inferiore & 

la media europea. a 
Il sindacato ribatte: sAlftià 
l'incremento di. prodSta 
alla Fiat ha portato lip 
aumento degli infortUlt n 
cie mortali. Interrog@io 


e 


e prostitute. 

Ai soldati vengono distribuiti 
gratis preservativi e opu- 
scoli informativi: tra le reclu- 
te ir malati sarebbero una 
ventina. 


della Fid. 


sui tavol.. 


I, 
uo 


ci 
he» 


La paura dell’Aids ha intan- 
to fatto crollare «l'industria 
del sesso». Il giro d'affari 
delle ventimila prostitute uf- 
ficialmente conosciute dalla 
polizia (ma dovrebbero es- 
sere di più) è stato calcolato 
20 milioni di marchi al gior- 
ho, 14 miliardi di lire, prima 
dell'era dell'Aids. Adesso, 
gli introiti sarebbero calati 
del venti per cento. 

Un appartamento nell’Eros 
Centre di Amburgo, il parti- 
colare tipo di bordello auto- 
rizzato in Germania, costa- 
va circa 280 mila marchi, 
poco meno di 200 milioni di 
lire per una stanza, e oggi.si 
può comprare per 100 mila 
marchi, una settantina di 
milioni. 

Anche in Austria dove i mor- 
ti finora sono 34 e altri 54 
sono in pericolo di vita, si 
vive sotto la psicosi della 
«nuova peste». A_Klagen- 
furt, capitale della Carinzia, 
zona dove i simpatizzanti 
dell'estrema destra sono in 
maggioranza, è stato intro- 
dotto un controllo segreto e 


proposito, Annibaldi or 
recisamente:; «L'ine!! vec? 
degli infortuni si è T Ù) 
ridotta. Ci sono stalli 
vero, due sciagure Mia 
ma per cause così DE 
che si può parlare dh 
doppia fatalità. Del 12%.ja 
continua il dirigente co 
Fiat — queste son0 ri 
prensibili schermaglie n 
di una trattativa. Se aViola 
mo parlato dei ritmi Coli. 
Volkswagen, i sint li 
avrebbero detto che us 
stabilimenti tedeschi |? goto 
vanno malissimo dal È 
di vista della sicurezZi,ni 
leri Giuseppe Tram 
ha illustrato le linee 9 
della situazione e del 
di rilancio. Per utilizz8050 
glio gli impianti di ATe=gl 
Pomigliano, che attuali 
«girano» al cinquanii 
cento della capacità. ‘ult 
durranno «Y 10» nelijé 
Lancia Thema nel "gr 
Questo nell'immedieltat 
tro l'anno — probabili 
in autunno — sarà I@f 


TOSI OSO 


l'ammiraglia dell'Alt 
«164», che sostill! n) 
«90», (me 


illegale per i lavoratori stra- 
nieri, e per gli artisti in tour- 
née provenienti dall'estero. 


CONTRATTO 
Scuola, ‘ 


accordo A 


ROMA — Il governo e i sind 
confederali e autonomi hann® 
giunto un accordo anche sulla 
normativa del contratto della 5 1 
In particolare hanno siglato untié 
che sarà a base di un documenti di 
sarà firmato nei prossimi gioll # 
ministri Gaspari e Falcucci e 0x0 
gretari generali dei sindacati. © 
di lavoro, ricorso allo straordilit 
aggiornamento, fondo di incelpal 
zione: sono questi i punti prif.je 
dell’accordo. «L'operatore scolfjis! 
— ha detto il-segretario dell’ gio 
Sergio D'Antoni — esce da Ugl 
contratto finalmente valorizzal0.iil 
verno ha capito che per far funzio 
la scuola bisogna partire dal ru!! 
personale scolastico. 


ji 
i 
Î 


Interni 


Giovedì 5 febbraio 1987 


CRAXI /REAZIONI 
«Grande riforma»? 
Tiepide accoglienze 


ROMA— Il 65% degli italiani 
è favorevole all'elezione 
diretta del Capo dello Stato, 
ha ricordato ieri un'agenzia 
di stampa andando a ripe- 
scare un'indagine Demosko- 
pea su un campione di due- 
mila cittadini scelti in modo 
da rappresentare le diverse 
appartenenze politiche e le 
varie aree geografiche. Ma a 
livello politico l'ipotesi butta- 
ta sul tavolo da Bettino Craxi 
— assieme all’altra sulla 
creazione di una «soglia di 
sbarramento» per l'ingresso 
dei partiti in Camera e Sena- 
to — è ben lontana da quella 
percentuale. 

Accanto a qualche espresso 
gradimento e a qualche net- 
ta opposizione, è la diffiden- 
za il segno distintivo delle 
reazioni succedutesi ieri. 
Specie a opera della Dc che, 
pur senza demonizzare la 
proposta, è parsa prendere 
le distanze dall'idea della 
repubblica presidenziale. 
Forse anche perché diretta 
concorrente dalle formule in- 
dividuate in materia a piazza 
del Gesù, in testa quella del 
«patto pre-elettorale» da 
contrarre tra i partiti che in- 
tendono costituire una mag- 
gioranza: 

Così Scotti, vicesegretario 
del partito, pur ammettendo 
la. «legittimità» dell'ipotesi 
messa a punto da Craxi, siè 


Accolta dai partiti 


con sostanziale diffidenza 


la proposta socialista 


della repubblica presidenziale 


premurato di far sapere che 
l'elezione diretta del Capo 
dello Stato è scelta cara «a 
una forza conservatrice» co- 
me del resto accadde in 
Francia ai tempi di De 
Gaulle. 

E l’altro vicesegretario, Bo- 
drato, ha a sua volta notato 
come con la scelta diretta 
dei cittadini per il Presidente 
della Repubblica «si provo- 
cherebbe inevitabilmente 
quella polarizzazione del 
contrasto politico che il Psi 
dice di temere sopra ogni 
altra cosa». 

Insomma, alla Dc — come 
del resto hanno poi messo in 
evidenza anche Mastella, 
Ruffilli, Segni — questa tesi 
puzza un tantino di campa- 
gna elettorale. «Una inven- 
zione più rivolta al corpo 
elettorale che tesa a una 
modifica da attuare in Parla- 


mento in questo periodo», 


ha specificato Scotti. 
Perplessità democristiane 
che invece, in casa repubbli- 
cana, non trovano troppo 
spazio. Le reazioni. fatte 
emergere nel Pri non sem- 
brano infatti negative. Ne fa 
fede un commento della 
«Voce» in cui, pur rilevando 
come l'elezione diretta del 
Capo dello Stato farà sorge- 
re «polemiche e discussio- 
ni», si dà atto al Psi di aver 
posto il problema. 

Tesi, questa, ripresa anche 
dal vicesegretario del partito 
Gunnella, per il quale è 
importante. che il dibattito 
sulla riforma delle istituzioni 
— visto che sarà trattato dal 
congresso del Psi, dopo il 
quale è in calendario quello 
repubblicano — esca dalla 
fase degli «schemi astratti» 
per divenire materia viva di 
dibattito politico. 

Più che le posizioni dei parti- 


ti, comunque — che del re- 
sto intendono riflettere in 
modo più approfondito sulle 
«provocazioni» istituzionali 
del Psi — ieri l'interesse è 
stato polarizzato dalle prese 
di posizione di tre «grandi 
vecchi» della politica italia- 
na: Pacciardi e i due sociali- 
sti De Martino e Mancini. 
L'anziano esponente repub- 
blicano, silenzioso da lungo 
tempo, ha fatto dettare una 
sua dichiarazione alle agen- 
zie in cui si compiace della 
scelta socialista per la re- 
pubblica presidenziale «che 
propongo da vent'anni, as- 
sieme ad altri repubblicani 
— puntualizza Pacciardi — 
visto che è una scelta che da 
sempre ha caratterizzato un 
grande filone del Pri collega- 
to alla base mazziniana, 
Del tutto negativa, invece, la 
reazione di De Martino: «Un 
socialista — ha detto il sena- 
tore eletto a palazzo Mada- 
ma anche coi voti comunisti 
— non può considerare 
modernizzazione positiva 
quella democrazia plebisci- 
taria di cui taluni parlano e 
che nella migliore delle ipo- 
tesi porta all'avvento del po- 
tere personale». 
Estremamente critico anche 
Mancini,. per il quale «più 
che scomodare De Gaulle 
bisognerebbe piuttosto, rifar- 
si ai satrapi». 


CENTRALI / LA CONFERENZA 


Corteggiamento continuo 
nei confronti dei verdi 


nergia. 


politica». 


«Questo lo dirò domani». 


scatole». 


CENTRALI /LEGA ARCI 
Perché dicono di «no» 


Oggi l’incontro per sbloccare l’impasse 


ROMA — «Non hanno accolto il nucleo centrale delle 
nostre richieste. Volevamo che il governo o il Parla- 
mento predisponessero scenari energetici diversi, in 
modo che il cittadino fosse messo in condizione di 
scegliere». Enrico Testa, presidente della Lega am- 
biente dell'Arci, spiega perché la sua organizzazione 
ha deciso di voltare le spalle al ministro dell'industria 
Valerio Zanone e di disertare la conferenza sull’e- 


Per questo avete accusato gli organizzatori di aver 
istruito un dibattito a senso unico? 

«Sì. Se non ci fossimo noi nessuno si preoccuperebbe 
di fare ipotesi diverse. Insomma la conferenza sarà 
solo un'ulteriore esposizione dei motivi per i quali i 
filonucleari dicono che l'atomo è conveniente. Il gover- 
no intende assumere una posizione di parte e vorrebbe 
che le associazioni ambientaliste facessero altrettanto, 
trasformando così la consultazione in una sede di lotta 


E se invece accettasse la vostra richiesta di delineare 
divers! scenari, voi cambiereste idea? 


Il vostro dissenso preoccupa molto i partiti, soprattutto i 
comunisti, i socialisti e i socialdemocratici. 

«Qui tutti dicono quello che vogliono, si intrecciano 
mille POSIzioni diverse. E noi ne abbiamo piene le 


Infine, «l'opinione comune è che bisogna convincerci di 
qualcosa mentre è ormai evidente per noi che margini 
per una discussione equilibrata sul nucleare non ce ne 
sono più. Il semplice ampliamento della rosa degli 
invitati non:sarebbe sufficiente a farci rientrare»: que- 
sto, il Commento sulle decisioni prese ieri mattina, 


ROMA — Il corteggiamento 
dei «verdi» continua. Oggi il 
comitato parlamentare dei 
garanti pec la conferenza 
sull'energia cercherà di con- 
vincerli a tornare sui loro 
passi e a partecipare alla 
grande assise di fine mese. 
leri il governo, rappresenta- 
to dai ministri Zanone (Indu- 
stria) e Manni (Rapporti con 
il parlamento) ha fatto sape- 
re ai garanti che è disponibi- 
le a rivedere il numero e 
l'ordine degli interventi e che 
è possibile «integrare le 
comunicazioni». 

In altre parole il canovaccio 
della conferenza può essere 
ritoccato, se gli ambientalisti 
non lo condividono. Mammì 
ha sottolineato questa aper- 
tura citando gli aforismi che 
aveva scritto su alcuni fogli 
durante il dibattito con il co- 
mitato. Eccoli: «La democra- 
zia è pazienza» e ancora 
«Per un fascista, un dissen- 
ziente è un traditore, per un 
clericale un' peccatore e per 
un democratico tutt'al più un 
rompiscatole». 

Il-segnale. politico è chiaro. 
Oggi la Lega ambiente del- 
l'Arci, Italia Nostra, il Wwf, 
gli Amici della terra e Green- 
peace, le cinque organizza- 
zioni che hanno promosso i 
referendum sulle centrali nu- 
cleari, dovranno dire se è 
sufficiente. 


Se si debbono prendere sul 
serio le prime dichiarazioni, 
è improbabile che gli 
‘ambientalisti facciano mar- 
cia indietro. Ermete Realac- 
ci, della Lega ambiente, dice 
chiaro e tondo che non ba- 
sta qualche invito.in più per 
far rientrare la defezione dei 
«verdi». Stefano Corazza, 
coordinatore di Greenpea- 
ce, chiede addirittura come 
«segno di buona volontà» la 
chiusura ‘della centrale di 
Latina e il congelamento del 
cantiere di Montalto di Ca- 
stro. E critica l'impianto 
stesso della conferenza per 
il silenzio sulle fonti rinnova- 
bili, sullo smaltimento delle 
scorie e «sui problemi sani- 
tari sollevati dall'Istituto su- 
periore di sanità che non è 
stato convocato». 

Una critica altrettanto radi- 
cale viene dalle colonne del 
Manifesto. Paolo Degli Espi- 
nosa, della Lega ambiente, 
accusa gli organizzatori del- 
la conferenza di concentrare 
la loro attenzione solo sull’e- 
nergia nucleare e sul carbo- 
ne, ignorando la terza via, 
La fronda dei «verdi» preoc- 
cupa, per evidenti ragioni 
elettorali, i comunisti. Il se- 
natore Andrea Margheri ieri 
ha rivendicato la paternità 
dell'iniziativa di riunire attor- 
no allo stesso tavolo i garan- 
ti della conferenza e gli eco- 


logisti. 

| socialisti, assicura Giulio di 
Donato, responsabile del 
partito per i problemi ener- 
getici, «vogliono garantire la 
partecipazione al dibattito in; 
qualità e in quantità» e «noni 
si sentono di partecipare al- 
la conferenza se diventerà 
un fatto di maggioranza, e 
cioè se ci saranno abbando:. 
ni di altre forze politiche ol-! 
tre a quello dei radicali e di 
Democrazia proletaria». 
Traduzione: se il Pci si ritira 
per solidarietà con gli 
‘ambientalisti è improbabile; 
che il Psi sia da meno. — | 
| meno teneri con i «verdi»! 
sono per ora i liberali. Il 
responsabile economico dell 
partito, Facchetti, si chiede, 
se la loro protesta «non sia; 
strumentalizzata». Non si. 
spiega infatti come mai i 
nemici dell'atomo si siano 
svegliati di colpo, di aver 
partecipato ampiamente e) 
senza intoppi alla prepara- 
zione della conferenza. 
Zanone batte lo stesso tasto 
polemico. Secondo il mini-, 
stro, le relazioni, che verran-. 
no depositate due giorni pri- 
ma della consultazione, so-i 
no «problematiche». Il presi-! 
dente della commissione sa-; 
nitaria, l’oncologo Veronesi,} 
per esempio, ha registrato, 
una dissociazione dell’am- 
bientalista Bettini. 


A PALAZZO CHIGI 


lcomuni battono cassa 


Chiesta soprattutto una maggiore autonomia impositiva 


ROMA — | comuni battono 
cassa, il governo accusa il 
Parlamento di tenere in fri- 
gorifero il disegno di legge 
sul riordino della finanza lo- 
cale. leri a tarda sera i rap- 
presentanti dei comuni sono 
stati ricevuti dal presidente 
del Consiglio Craxi presenti i 
ministri Gorizia (Tesoro) Vi- 
sentini, (Finanza) Scalfaro 
(Interni) e Romita (Bilancio). 
La richiesta è nota: gli enti 
locali vogliono più soldi ma 
soprattutto. reclamano una 
autonomia impositiva (cosa 
che trova però Visentini fer- 
mamente contrario) ulteriori 
risorse per fronteggiare i 
maggiori oneri previsti dalla 
legge sugli espropri e so- 
prattutto la certezza dei tra- 
sferimenti da parte dello 
Stato per il 1987. 

Senza la certezza delle ri- 
sorse disponibili per tutto 
l'anno, i comuni sono nel- 
l'impossibilità di predisporre 
i bilanci. Un problema di non 
poco conto che ha spinto il 
ministro degli interni Scalfa- 


1987 


ro a intervenire ancora pri- 
ma della riunione di ieri sera 
alla presidenza del Consi- 
glio. 

La riunione si è protratta fino 
a tarda notte, le conclusioni 
di questo. vertice saranno 
note oggi nei detttagli. Di 
certo, il ministro del tesoro 
Goriia non è propenso a 
interventi particolari e ritiene 
invece importante che il di- 
segno-di legge sulla finanza 
locale fermo in Parlamento 
da 15 mesi sia ripreso al più 
presto. 

Questo provvedimento, oltre 
a prevedere un riordino del- 
l'intera materia, contiene an- 
che l’istituzione di una nuo- 
va imposta, la Tasco, che da 
sola, secondo alcune stime, 
potrebbe portare ai comuni 
circa 2 mila miliardi: questa 
imposta ha però trovato una 
opposizione ferma in Parla- 
mento e tutto il riordino della 
finanza locale si è bloccato. 
Per il 1987 i trasfermenti 
previsti ai comuni sono di 
circa 31 mila miliardi, la spe- 


sa complessiva si aggira in- 
torno ai 50 mila miliardi. La 
differenza è data da altre 
entrate a disposizione degli 
enti locali. Resta comunque 
il fatto che la fetta maggiore 
delle risorse debbono venire 
direttamente dallo Stato. Ma 
i sindaci non hanno la cer- 
‘tezza del trasferimento in 
quanto in attesa del disegno 
di legge sul'riordino, il go- 
verno a fine dicembre-ha 
varato un' decreto attuativo 
delle risorse previste nella 
finanziaria per i primi tre 
mesi dell’anno. L'ammonta- 
re dello stanziamento era il 
5400 miliardi con i quali i 
comuni hanno potuto coprire 
le loro spose per i primi tre 
mesi. Ora si tratta di decide- 
re come fare per i restanti 9 
mesi. Un decreto è difficil- 
mente proponibile ma nello 
stesso tempo senza la cer- 
tezza delle entrate c'è il pro- 
blema dei bilanci, la cui ap- 
provazione è certamente il 
momento. più significativo 
dell’anno per i comuni. 


L'ANNO DELLE VITAMINE 


DOLDIETA & VITAMINE 


DISTINGUE GLI ESERCIZI PIÙ QUALIFICATI 


LA PIÙ ACCREDITATA 


KARINZIA 


sijesi 


ORGANIZZAZIONE DI DISTRIBUZIONE IN ITALIA 


Parzialmente soddisfatti i 
rappresentanti dei comuni 
dopo l’incontro di ieri sera a 
Palazzo Chigi. Si è trattato 
di un incontro preliminare, 
ha detto il presidente del- 
l’Anci Triglia, che ha aggiun- 
to: «il governo ha preso atto 
delle nostre. difficoltà». Il 
governo sembrerebbe orien- 
fato a ritirare il decreto che 
anticipa per i soli primi tre 
mesi i trasferimenti agli enti 
locali e a presentarne uno 
nuovo in cui viene stabilito il 
trasferimento per tutto l’an- 
no. In questo modo, ha detto 
il ministro del bilancio Romi- 
ta, gli enti locali avranno la 
certezza delle risorse. 

La richiesta di fondo degli 
enti locali resta sempre 
quello di una maggiore auto- 
nomia impositiva che con- 
sentirebbe anche ai comuni 
autonomia nella gestione. 
C'è poi il problema comples- 
sivo delle risorse e a questo 
proposito da qualche parte è 
stata ventilata anche l’ipote- 
si di un aumento delle tariffe. 


NEW YORK 
Forse presto 


Natta in Usa 


NEW YORK — «In questi 
giorni ho fatto gli straordi- 
nari ma abbiamo messo un 
altro mattone». Antonio 
Rubbi, responsabile dei 
rapporti internazionali del 
Pci, il primo comunista ita- 
liano a metter piede alla 
Casa Bianca (giovedì 
scorso su invito di Bush) 
sorride enigmatico quando 
gli si chiede un bilancio dei 
contatti avuti a Washing- 
ton'e a New York: una fitta 
serie di incontri finalizzati 
alla visita di Natta negli 
Stati Uniti. Una visita che 
(non è un mistero) il segre- 
tario del Pci vuole fare al- 
meno a giudicare dai se- 
gnali che continua a lan- 
ciare. 

In una intervista Rubbi — 
che rientra oggi a Roma — 
spiega di aver avuto «con- 
tatti utili e proficui con'ami- 
ci Vecchi e nuovi» e che 
per quanto riguarda il mes- 
saggio che era stato inca- 
ricato di portare al mondo 
politico americano «Ia mis- 
sione può considerarsi 
compiuta», ma di date non 
vuol parlare. 


CRISTOFORI 


La riforma 
pensioni 
è ancora 


salvabile 


ROMA — Il presidente della 
speciale Commissione pen- 
sioni, ©tistofori, è convinto 
che sia ahcora possibile rag- 
giungere un'intesa con il Pci 
per SalVare la riforma. Un 
ottimismo dettato dalla con- 
vinzione che il Pci abbia vo- 
luto NEgare il consenso a 
riportare l’intero testo in 
commissione soltanto: per- 
ché iMPegnato a ottenere un 
dibattito con il presidente del 
Consiglio sulla situazione 
politica. «Ogni cosa — ha 
detto Cristofori — sarà più 
chiara dopo le conclusioni 
del dibattito venerdì sera, in 
ogni caso è ipotizzabile che 
si possa raggiungere un ac- 
cordo dopo queste scherma- 
glie». 

Per il socialdemocratico 
Facchiano la provocazione 
del Pci, alla fine, potrà 
anche rivelarsi utile per arri- 
vare presto alle conclusioni. 
Il liberale Facchetti annun- 
cia comunque la contrarietà 
del proprio partito a stralci di 
parte della riforma; anche lui 
ritiene possibile Arrivare a 
Un accordo «purché non si 
verifichino giochini o accordi 
sotterranei tra DC e Pci», 

| comunisti nel corso di una 
conferenza stampa hanno 
difeso il proprio Operato e 
negato che la loro iniziativa 
sia di intralcio a Una rapida 
discussione della riforma. 
Negano di aver fatto «un 
voltafaccia», escludono di 
aver agito soltanto per con- 
vincere Craxi a Partecipare 
a un dibattito alla Camera e 
denunciano invece incom- 
prensioni all’interno della 
stessa maggioranza che 
possono portare a !Insabbja- 
re la riforma, pe' Questo ri- 
fengono indispeNSabile af- 
frontare un tema tanto im- 
portante nell'aula di Monte- 
citorio, alla luce del sole. 
Il presidente dei dePutati co- 
munisti Zangher! ha ricorda- 
to che fin da MAIZO il Pci 
aveva avanzato la richiesta 
di passare alla 5©de legisla- 
tiva, «per dieci MOSI C'è sta- 
to l’ostruzionismo della mag- 
gioranza; per questo abbia- 
mo preso l'iniziativa di tra- 
sferire il dibattito IN aula». 
Oggi intanto la COMMISSIONE 
bilancio ascolterà il ministro 
del tesoro Goria Sulle com- 
patibilità finanziarie della 
proposta di riforma. A que- 
sto proposito ier! S! è svolto 
un incontro tecnicO al mini- 
stero del tesor0- 


CONTRATTI/SANITÀ. 


Radiologi, niente sciopero. 


E intanto i medici polemizzano fra loro 


ROMA — Il coordinamento 
nazionale dei tecnici sanitari 
di radiologia e di laboratorio 
medico ha sospeso lo scio- 
pero e la manifestazione na- 
zionale a Roma indetti per 
stamani in relazione all'an- 
damento delle trattative per 
il rinnovo del contratto della 
sanità. Lo sciopero è stato 
sospeso in seguito ad alcuni 
contatti che il coordinamen- 
to ha avuto ‘con rappresen- 
tanti 
sindacali Cgil, Cisl e Uil. 

Il coordinamento — è detto 
inuna nota — «ha preso atto 
che i responsabili della con- 
trattazione nazionale hanno 
riconfermato la volontà di 
esaltare la professionalità 
con l’obiettivo di assicurare 
efficacia ed efficienza sul 
piano del riassetto delle 
strutture e degli inquadra- 
menti delle figure professio- 
nali e che in difesa di questo 
obiettivo e, nel rispetto del- 
l'intesa raggiunta a palazzo 
Chigi il 4 novembre scorso, 
è stato rivendicato un ade- 


delle confederazioni 


guamento delle disponibilità 
economiche, peraltro. già 
messe a disposizioni dal go- 
verno per il rinnovo del con- 
tratto della sanità». 

Il coordinamento si riserva 
«di intraprendere tutte le op- 
portune iniziative qualora 
l’azione rivendicativa del 
sindacato non trovasse ade- 
guato riscontro nella delega- 
zione di parte pubblica». 

Il rinnovo contrattuale dei 
medici è stato invece l’argo- 
mento di cui si sono occupati 
ieri a Palazzo Chigi il sotto- 
segretario alla presidenza 
Amato e i ministri Goria e 
Donat Cattin. Lo ha riferito ai 
giornalisti lo stesso ministra 
Ma frattanto i sindacati pole- 
mizzano fra loro: la cifra ag- 
giuntiva di 120 miliardi da 
destinare ai medici è il frutto 
di precise richieste e prese 
di posizione dei sindacati 
confederali, e della Cisl in 


particolare: non certo merito.» 


dell'autonomia medica. 
Lo ha detto il segretario na- 
zionale della Cisl medici. 


contratto. 


CONTRATTI /ENTI LOCALI 
Comuni, firma sabato 


Il parastato invece fa un referendum 


ROMA — | sindacati ritengono di firmare il nuovo 
contratto degli enti locali dopodomani. Ls parti, dopo 
l'accordo sulla parte economica raggiunto lo scorso 31 
gennaio, hanno continuato a incontrarsi in questi giorni 
sulla parte normativa, resa complessa, secondo i 
sindacati, dall’articolazione della controparte pubblica 
e dalla «moltitudine» delle istituzioni interessate al 


Vincenzo Papadia, della funzione pubblica Cgil, com- 
mentando le riunioni che si susseguono a Palazzo 
Vidoni, ha detto che «si continua a lavorare sulla parte 
normativa che assume grande complessità anche. per 
la sistemazione del ruolo e della funzione della dirigen- 
za; per ora non ci sono ancora le condizioni per la 
conclusione, ma speriamo comunque di poter firmare 
sabato prossimo con. il ministro Gaspari». 

Dal canto suo la confederazione autonoma Confsal ha 
denunciato, in una nota, il «metodo assolutamente 
antidemocratico posto in essere dalla parte pubblica». 
Il contratto degli 80 mila parastatali sarà sottoposto 
invece a referendum nazionale dal 9 al 13 febbraio. Lo 
ha indetto il comitato di «rappresentanze sindacali di 
base», un'organizzazione sindacale autonoma, 


OK ALLA LEGGE-DELEGA 


Presto processi tipo Usa 


Intanto ieri hanno scioperato gli avvocati 


ROMA — Con 431 voti favo- 
revoli, 24 contrari e 5 aste- 
nuti (Dp) la Camera ha ap- 
provato ieri la delega legi- 
slativa al governo per l’ema- 
nazione del nuovo codice di 
procedura penale. Essendo 
stato confermato il testo del 
Senato, il provvedimento di- 
venta legge. 

Tra le principali modifiche 
all'attuale sistema proces- 
suale figurano l’abolizione 
dell'istruttoria formale e l’eli- 
minazione dei poteri di coer- 
cizione personale del pubbli- 
co ministero, che non potrà 
più emettere ordini di cattu- 
ra. Ed è previsto che la rac- 
colta delle prove avvenga di 
regola nel dibattimento: il 
fine ultimo della legge è 
quello di favorire forme rapi- 
de e abbreviate del proces- 
so, d'introdurre per l’imputa- 
to garanzie nuove quali il 


contraddittorio e la parità 


tecnica fra accusa e difesa. 
Il processo penale ne uscirà 
profondamente innovato: si 
passerà infatti dal rito inqui- 


sitorio a quello accusatorio, 
cosiddetto «all'americana». 
leri intanto si è svolto lo 
sciopero nazionale degli av- 
vocati. penalisti ‘promosso 
dalle camere penali di tutt'|- 
talia. Per l’intera giornata la 
giustizia penale è rimasta 
paralizzata, anche se una 
minoranza di avvocati ade- 
renti alla Fesapi non ha rite- 
nuto di partecipare alla ma- 
nifestazione di protesta. La 
decisione di astenersi dal- 
l’attività era stata adottata lo 
scorso 25 gennaio dall’'as- 
semblea nazionale delle ca- 
mere penali. 

Oggetto della protesta è la 
proposta di legge Mancino- 
Violante, che dovrebbe dila- 
tare i tempi della custodia 


cautelare, ma la protesta ri- . 


guarda anche, più in genera- 
le, il mantenimento dell'«e- 
mergenza», la celebrazione 
dei maxi-processi come 
quelli di Palermo e Napoli, il 
pentitismo e i poteri del pub- 
blico ministero. 

Pertanto è rimasta pratica- 


Equiparazione dei militari suicidi 
ai caduti per causa di servizio 


ROMA — Anche alle fami- 
glie dei militari suicidi sarà 
concessa la speciale inden- 
nità che spetta a quelle dei 
caduti per causa di servizio. 
È una delle novità contenute 
nella proposta di legge, pre- 
sentata da 90 parlamentari 
di diversi partiti, che ieri è 
stata esaminata dalla com- 
missione difesa della Came- 
ra, relatore l'on. Rebulla. 
L'intenzione è di affrettare i 
tempi e c'è già un accordo di 
Tesino di tutti i gruppi poli- 
ICI. 

In realtà, nella proposta di 
legge, non si fa diretto riferi- 
mento ai casi di suicidio, ma 
si sollecita l'applicazione dei 


benefici previsti da Una leg- 
ge del 1981 oltre che «aj 
caduti per causa di Servizio» 
anche a coloro Che siano 
deceduti «durante !0 svolgi- 
mento del servizio» © dun- 
que a un numero PIÙ elevato 
di casi, compres! Quelli di 
suicidio. 

L'unica condizione Posta dai 
proponenti è che la morte 
del militare risulti avvenuta 
durante il servizio, @Sclusi 
pertanto i periodi di licenza, 
Per tutti l'indennità dovrà 
essere equiparata a Quella 
prevista per le vittime di at- 
tentati terroristici: 100 milio- 
ni di lire. Attualmente viene 
riconosciuto. il diritto alle 


somme di 50 milioni e solo in 
caso di morte per cause di 
servizio. 

Altra novità: nel testo si pre- 
cisa che i benefici derivanti 
dall’applicazione della legge 
dovranno decorrere dal pri- 
mo gennaio del 1969. 
Nella relazione che accom- 
pagna la proposta di legge si 
denuncia la carenza della 
normativa in vigore, in quan: 
to essa NOn comprende tutti 
gli incidenti, gli effetti danno- 
si e gli atti di violenza ai 
quali sono esposti i cittadini 
in divisa durante lo Svolgi- 
mento del proprio servizio. 
Le leggi del 1980 e '81 — sj 


osserva — riguardano la po-: 


lizia, ma nulla è stato fatto 
per le altre forze armate del- 
lo Stato, in particolare per 
quanti hanno perso la vita 
nello svolgimento di specifici 
compiti di servizio e inter- 
venti di pubblico soccorso ai 
quali erano stati comandati 
o per i quali si erano messi a 
disposizione nell’ambito. del 
proprio servizio. 

Con questo progetto di leg- 
ge questa lacuna dovrebbe 
essere superata, al più pre- 
sto, in quanto c'è già un'inte- 
sa di tutti i partiti perché il 
provvedimento venga. di- 
scusso in commissione in 
sede legislativa. 


(g. 5.) 


mente bloccata ieri l'attività 
giudiziaria penale, così a 
Roma come a Milano, così a 
Venezia, Firenze e Bologna 
come a Palermo, l'Aquila e 
Aosta, con eccezioni per 
singoli casi di particolare ur- 
genza o delicatezza. Se a 
Genova ha aderito allo scio- 
pero un solo avvocato su 
cento, a Napoli l'astensione 
dal lavoro è stata addirittura 
proclamata fino al 16 feb- 
braio, con la programmata 
marcia su Roma il giorno 
successivo da parte di ben 
600 penalisti partenopei, cui 
potrebbero aggiungersi | 
duemila dell'intera Campa- 
nia: indossando le toghe fa- 
ranno un «sit-in» davanti al 
Senato, dov'è in discussione 
la contestata legge, già 
approvata dalla Camera. 

Le singole assemblee; Svol- 
tesi nelle varie città, si SONO 
concluse con l'approvazione 
di altrettante note di prote- 
sta. A Napoli, per citarne 
una, la protesta riguarda 
l'«incredibile operazione le- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


MARCO LEONELLI, direttore responsabile 


traverso una modifica sotter- | 


ranea dell'art. 272 del codi- |° 


ce di procedura penale per | 
la quale si è nel concreto | 
cancellata qualsiasi attività | 


del difensore nell'esercizio È 


dei suoi fondamentali diritti 
di libertà, come avvocato e | 
come cittadino, prevedendo ‘ 
che la mancanza anche di | 
uno solo dei ‘difensori nel 
dibattimento è causa della 
sospensione indeterminata | 
dei termini di custodia cau- 
telare». 

A Palermo — dove il maxi- 
processo attualmente in cor: 
so per fatti di mafia ha offer 
to lo spunto per la nuovf . 
legge — i penalisti in sciop@” 
ro hanno ricordato di ave! 
collaborato con la Corte 
d'assise accettando di nol | 
leggere il rituale appello de: | 
gli oltre 400 imputati e la | 
Verbalizzazione, ma «noN . 
potevamo accettare che le | 
600 mila pagine degli atti 
processuali fossero date pel | 
lette. i 


Ì DIREZIONE, REDAZIONE 
©, AMMINISTRAZIONE 
34122 Trieste, via Silvio Pellico 8 
Telefono 77861 (dieci linee in,selezione passante) 


La tiratura del EER), 
4 febbraio 1987 | 
è stata di 65.050 copie. \\ è&uwet 


‘ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 163.000; semestrale L. 87.500 (con Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) |; 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali — Copie arretrate L. 1400. }° 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 Til 


s PUBBLICITÀ lo 

Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/6/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 

prestabilita L. 144.000) — Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) — Pubbl. 

istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) — Finanziari e legali 4400 al mm x 

altezza (festivi L. 5280) — Necrologie L. 2600-5200 per parola i 

(Partecipazioni L. 3400-6800 per parola) 


Certificato n. 851° 
del 12.12.1985 


Lio 


© 1987 O.T.E. S.p.A. 


È 
È 
gislativa posta in essere at- |. 
à 
| 
H 


1987 


i 
tività | 
rcizio | 
diritti . 
sato e | 
lendo ‘ 
he di | 
ri nel! 
della 
ninata | 
i cau” | 


maxi- 
n cor 
offer: 
nuov# « 
ciope” , 
i avel! 
Corte 
li non | 
lo de: | 
ve la 
«non 
he le; 
li atti. 
te pet. | 


i 


ua 
li 
fi 
È 


cai < U 


Giovedì 5 febbraio 1987 


. Attualità 


Opinione di 
Alfredo Todisco 


È apparsa una 
arola 
ARRIGE mammo. co una 
Pmatura scherzosa ma 
«DON troppo, mammo è il 
Padre che assume in pro- 
cio Îl ruolo della madre 
Ssente per necessità o 
Per scelta. In questa pro- 


Presenta in piena'luce un 
TERRE sociale esclusi- 
ù el nostri giorni: ‘la 
femminilizzazione sem- 
Pre più accentuata’ del 


Maschio, al di là della 
_ fase dell'unisex. 
loan] 


Rivendicazioni 
- femministe 
e risultato della ri- 
Vendicazione femminista, 
a i mirava a smussa- 
dae tra eSsimo la differen- 
° carati Caratteri maschili e 
‘pello eri femminili. I ca- 
collant Sii orecchini e le 
CORSI di lui; la zazzera 
loni 21 calzoni e gli stiva- 
Ù « Virilizzanti di lei, si 
n 
«due parti 
Per dare forma, 
“RMEnO SUI piano dell'ab- 
amento, a un tipo di 


«ANtropo è ; 
‘’sesgi > MEdio. fra i, due 


i OVViamente, l’atteg- 


SIaUedo esteriore non 
rivoluste l'epifania di una 
psicol ‘one ideologica e 

È Ione proveniente 
Di CORNO € che tendeva 
stinzi estare la netta di- 
Maschili biologica tra 
tracciato e femmina e.a 
ambi le ‘un confine: più 
SIE ie sottolineando 
parti ogni uomo vi sono 
na Muliebri, in ogni don- 
\UIa Parti virili. 


LÌ 
È nil 
{Pregiudizi 
Maschilisti 
‘Dopo il persistere nei se- 
«Coli del pregiudizio, para- 
trazzista, circa la superio- 
arità maschile e l’inferiorità 
femminile, l’unisex,. sop- 
“primendo le differenze fra 
i sessi, almeno a livello di 
Immagine segnava un 
Ypunto a favore della parità 
xaUspicata dalla: causa 
‘femminista. 
Mil 

.Pretese 


‘anticaglie 


*Causa che, tuttavia, non 
«Veniva concepita come 
Uguaglianza di diritti nella 
“diversità naturale, ma 
«come soostanziale .omo- 
tlogazione-e indistinzione 
30 maschio e femmina. La 
Natura, la ‘costituzione 


biologica, e i 

Li » erano antica- 
gie da "elegare in soffitta 
Aa ai diritti sovrani 
storia. tura e della 
Là, dopo | A 

dell'uguagiiga lermazione 


i a antropi- 
cain unazona; PI 
e paraneutrale po edi 


, n fr Ì 
sessi, stiamo entra ge 


iro 
fune sembra volgere a 
favore del femminile. 


| 

; Oltre 

la parità 
“Al di | 


‘parità 
nella 


a dell'unisex, ora la 
Sembra procedere 
assimilazione  del- 


luomo alla d 

i la donna. 
palbresto senso, due fatti 
recent Mblematici. La 


Lostituzionale che 
Padre il gi; al lavoratore 
SÌ dall’uffi 
Mesi di. v 


Ove la m 
Motivo n 


ini Cene. indicano. la 
OSSibili 

Hog Dii Per cui i maschi 
OVE a partorir figli: 
gli uo a: Possibilità che 


(AGR NI diventino 
N entrambi iau 
della tre mbi i casi, l'idea 


Minilizzazione del- 


Dal paternalismo 
all'esagerato. 
«Maternalismo» 


Pensione al’ vicariato, si 


- MEniVano Lincontro dalle: 


Sentenza della.‘ 


l'uomo sembra chiara. lo 
ho molti dubbi sul fatto 
che un padre, per. quanta 
buona volontà ci metta, 
possa sostituirsi alle cure 
materne. Il rapporto ma- 
dre-neonato, infinitamen- 
te più complesso, sottile e 
delicato di quanto gene- 
ralmente non si creda, è 
un continente di cui l’e- 
splorazione è, si può dire, 
appena cominciata con 
straordinarie. sorprese. 
O 


L'uomo 
gestante 


Tuttavia, tenendo presen- 
te l'importanza cruciale 
delle cure parentali nell’e- 
voluzione dei bambini, bi- 
sogna riconoscere che, in 


mancanza della madre, la - 


supplenza paterna può 
essere meglio di un qual- 
siasi affidamento pre- 
cario. 

Altro discorso ‘è quello 
che riguarda l'ipotesi del- 
l'uomo gestante: dell’uo- 
mo! che la scienza medi- 
ca, mediante l'impianto di 
un ovulo fecondato in cer- 
te parti del suo ‘intestino, 
se non addirittura nello 
scroto (contenitore di 
quelli che una volta veni- 
vano: chiamati «attributi 
. maschili»), potrebbe met- 
tere in condizione di con- 
durre. una gravidanza. 


Lr} 


Apprendisti 


stregoni 
Che gli ‘apprendisti, stre- 
goni dei laboratori medi- 
co-biologici possono con- 
cepire un progetto del ge- 
nere è veramente scon- 
, certante..Ma ciò che. vale 
come’ indizio grave della 
«cultura» che si respira 
nell'aria! è, non dico l’indif- 
ferenza, ma il sorridente 
compiacimento con cui 
l'opinione. pubblica sem- 
bra salutare l'ipotesi del 
maschio incinto. 
Ora, la prassi di un uomo 
che contro ogni disegno 
naturale. cova un feto fra 
le sue budella o nel sacco 
dei testicoli ingozzandosi 
di ormoni femminili.mi pa- 
re di quelle che ogni per- 
«sona sana di mente do- 
Vrebbe deprecare con fer- 
mezza: 
Per reazione a un pater- 
nalismo eccessivo e di- 
spotico, stiamo indulgen- 
do a un maternalismo svi- 
scerato. 


line] 
Civiltà 
equilibrata 


Chi ci rimette è niente di 
meno che l'ideale di una 
civiltà equilibrata. 

Si ignora, o si va dimenti- 
cando, che lo sviluppo ar- 
monico, maturativo ed 
emancipativo  dell’indivi- 
duo, quindi della società 
nel.suo-insieme, richiede 
la presenza complemen- 
tare sia del codice mater- 
no, protettivo e riparativo, 
sia del codice paterno che 
Spinge i figli a staccarsi 
dalla confortevole simbio- 
si con la madre e ad af- 
frontare la «dura realtà 
delle cose», 

de Società che si-lasci 
CO alle spalle la severa 
dpi eee co): 
alla di = alla, immaturità, 
lean denza, alla mol- 
nuove Gen agilità - delle 
tJOVE generazioni davan- 
ti alle prove della vita che 
per Principio, non regala 
Niente a nessuno: ilaeno® 
meno di tanti giovani che 
fuggono dal reale con la 
droga, 0 peggio col suici- 
dio (come tra le altre de- 
nunciano tristemente le 
cronache delle caserme) 
mi sembrano segni della 
preoccupante. regressio- 
ne a‘cui porta il dirizzone 
verso una nuova cultura 
panmatriarcale, come 
quella che si va delinean- 
do. sotto ai miopissimi 
occhi. 


VELA / CONCLUSA LA COPPA AMERICA 


Conner re della vela 


Lo skipper statunitense batte Kookaburra 


FREMANTLE..— Dennis 
Conner riporta, dopo quattro 
anni, la «America's Cup» 
negli Stati Uniti. La «Rimet» 
della vela torna a vestirsi di 
stelle e strisce e «Stars and 
Stripes» si chiama il dodici 
metri che battendo lo scafo 
australiano «Kookaburra Ill» 
in finale ha consentito al suo 
skipper di rifarsi della scon- 
fitta, la prima nella storia 
tutta americana della presti- 
giosa competizione, opera 
di. «Australia Il». 

A salutare l'ingresso vittorio- 
so nella rada di Fremantie, a 
spinnaker spiegato, di 
«Stars and Stripes» che ot- 
tenendo la sua quarta vitto- 
ria consecutiva archivia an- 
zitempo la «sfida mondiale» 
articolata al meglio delle set- 
te regate, c'erano migliaia di 
spettatori. ; 

Conner, che si è confermato 
il miglior skipper del mondo, 
ha vinto anche ieri alla sua 
maniera. Partito in testa ha 
impedito a «Kookabutra Ill» 
qualsiasi rimonta e. al tra- 
guardo ha concluso. prece- 
dendo. di un minuto e, 59 
secondi. il.suo avversario, 
lan Murray,, skipper sfortu- 
nato e battuto di «Kookabur- 
ra lil». 

Con: quattro vittorie conse- 
cutive in altrettante regate, 
Conner ha cancellato in que- 
sta finale il ricordo amaro 
dell’inopinata sconfitta subi- 
ta quattro anni fa quando al 
timone di «Liberty» fu battu- 
to da «Australia ll», fatto 
senza precedenti nella sto- 
ria, della. «America's Cup» 
che data dal 1886. 

‘«E magnifico. Ho veleggiato 
in condizioni fantastiche», è 
stato. il primo. commento a 
caldo di Conner dopo aver 
tagliato da trionfatore il tra- 
guardo. i; 
«Conner ha avuto dalla sua 
una maggiore velocità... 
Riteniamo di ‘aver regatato 
meglio di tutte le altre volte. 
Siamo stati battuti da un’im- 
barcazione migliore e da un 
equipaggio che questa volta 
ci è stato superiore e accet- 
tiamo la sconfitta. Parrà 
strano ma siamo veramente 
felici; rammaricati-ma felici» 
è stato il commento di Mur- 
ray, il Ventottenne'skipper di 
«Kookaburra III». 

Dopo essere passato alla 
storia della grande ‘vela per 
essere. stato l'unico skipper 
‘americano ad avere perduto 
l'America's Cup, trofeo dete- 
nuto per 132 anni dall’Ame- 
rica, Conner ha visto ripaga- 
ti i tre anni e oltre di allena- 
menti e ben spesi i venti 
milioni di dollari: stanziati per 
costruire tre nuove imbarca- 
zioni, compresa la vincitrice 
«Stars, and: Stripes». 
Dimostratosi scafo dalla 


due barche. 


burra Ill». 


FREMANTLE — La Coppa America tor- 
na negli Stati Uniti: «Stars and Stri- 
pes», l'equipaggio più agguerrito degli 
sfidanti, guidato dall’esperto Dennis 
Conner, si è aggiudicato la quarta 
regata di finale con un vantaggio di 
1°59”’ sull’australiana «Kookaburra Ill», 
rendendo incolmabile il divario tra le 


«Stars and Stripes» quindi ha vinto la 
Coppa America battendo 4-0 «Kooka- 


L’«onta» è stata cancellata in fretta. 
Dopo 132 anni di trionfi nel 1983 .gli 
Stati Uniti avevano accolto come una 
sciagura nazionale la sconfitta matura- 
ta a Newport. Era stata «Australia Il» a 
privare allora gli Stati Uniti del trofeo 
sportivo più tradizionale battendo di 
misura, (4-3 al termine di sette sfide 
assai combattute), «Liberty», l’equi- 
paggio condotto da Dennis Conner.:Lo 


Fremantle — Sembra quasi che le due barche si scontrino: invece «Star and 
Stripes» precede l'australiana Kookaburra e va a vincere la Coppa. 


skipper, vinci 


solo tutto il s 


capovolta. 
Ormai anche 


di vantaggio 


Alla prima boa il vantaggio è salito a 
26’’ per poi aumentare inesorabilmente 


fino all’1’59”’ finale. 


Grandi onori 


Laurence Lane. 


gan a Conner. 


sng 


uu. 


i. 
. 


«Freedom», aveva perso in un colpo 


Tre anni dopo, nello scenario delle 
acque di Fremantle, la situazione si è 


«Kookaburra Ill» erano pronti al peg- 
gio. L’ultima regata è stata simile alle 
altre: Conner ha preso cinque secondi 


vincitore: il Presidente statunitense 
Ronald Reagan in persona riceverà 
Dennis Conner. Lo ha annunciato l’am- 
basciatore statunitense in Australia, 


testo di un messaggio inviato da Rea- 


tore già nel 1980 con 


uo prestigio. 


i più accaniti tifosi di 


alla barca australiana. 


attendono in patria il 


, che ha anche rivelato il 


grande manovrabilità «Stars 
and Stripes» ha dimostrato 
di poter veleggiare al meglio 


in qualsiasi condizione di . 


mare e di vento. leri a diffe- 
renza delle regate prece- 
denti la lotta tra.«Kookabur- 
ra Ill» e lo sfidante «Stars 
and Stripes» è stata più 
avvincente. Tuttavia mai, 
durante le otto boe superate 
dai due dodici metri, «Koo- 
kaburra Ill» ha dato l’im- 


pressione di poter annullare 
lo zero della classifica prov- 
Visoria e potersi riproporre 
per le restanti tre regate. 

AI passaggio della prima 
boa di bolina sulle 24 miglia 
dell'Oceano Indiano, «Stars 
and' Stripes» passava con 
un vantaggio di 26 secondi, 
ridotto, a ventidue secondi 
nella seconda boa. Alla ter- 
za boa lo scafo americano 
portava a 42 secondi il van- 


io sfruttando al meglio il 
VO che soffiava lateral- 
mente. ve 
A metà della quarta o Geori. 

regata «Stars 

i, Biecedeva «Kookabur- 
ra Ill» di 49 secondi. BERE 
co pressoché inalterato a A 
quinta boa di bolina e rus 

finale di Conner che nel pas: 
saggio della sesta PEA 
dagnava altri 23 secondi si 
rando con un vantaggio di 


Un minuto e undici secondi 
che nell’ottava e ultima boa 
diventano quasi due minuti. 
Dennis Conner, skipper di 
«Star and Stripes», nega 
che qualche segreta diavo- 
leria o nuove tecnologie co- 
me fu la chiglia alata di «Au- 
Stralia Il» nel 1988, siano 
alla base della straordinaria 
rinascita della sua barca. 
Eppure «Stars and Stripes» 
e un'imbarcazione enorme- 
mente migliore dello yacht 
che arrivò a Fremanile lo 
scorso settembre, quando 
riusciva a malapena a batte- 
re sfidanti sfortunati come 
«Italia» e il britannico «Whi- 
te Crusader» 
Conner rifiuta le teorie che 
attribuiscono il miglioramen- 
fo a esotiche leghe metalli- 
che o un magica chiglia pin- 
nata, ma ammette che un 
timone nuovo Impiegato nel- 
le ultime due o tre settimane 
possa avergli fatto guada- 
gnare velocità. Ma ‘ovvia- 
mente è la Maggior espe- 
ienza del team di «Stars 
and Stripes» che gode del 
Maggior credito nelle analisi 
delle sue superiori presta- 
zioni nei confronti di «Koo- 
kaburra. Ill» the all'origine 
un uccello feroce ma è sem. 
plicemente Un uccello della 
famiglia del martin pescato- 
re che emette un suono co- 
me la risata di un Uomo. 


Il consorzio «Sail Ameri 
È Mmerica» 
che ha organizzato la spedi- 


Per recuperare i 15 milioni di 
dollari che sono stati densi 
mente stanziati mancano 
ora un milione e mezzo di 
dollari che l'organizzazione 
Spera di rastrellare nelle 
prossime settimane. 
McGeary ha Specificato che 
per molti finanziatori si è 
trattato più di un atto d’amo- 
te che di un investimento 
Secondo Stime approssima. 
tive l'organizzazione della 
Coppa America porterebbe 
FS SRHiega e'alla.sua regio- 
IAS Per:170 milioni di 
Ma oltre a San Di 

città statunitensi Ro 
organizzare la i 
ca nel 1990. DE QUE 
Si sono candidate j i 
nolulu, Santa E 
Beach, San Francisco Atla- 
tic City e Newport. ©’ 
Intanto il sindacato 
kaburra «Tas 


Mpegno 
O 50 mi- 


VELA/LE POLEMICHE 


L’anfora va a San Diego 


E l’Italia medita sul fallimento dei suoi scafi mal progettati 


La bruttissima anfora d'ar- 
gento, la Coppa America, è 
tornata in mano a. Dennis 
«Ciccione» Conner. Finirà a 
San Diego e non a New 
York: vendetta del destino. Il 
migliore timoniere del: mon- 
do nel campo dei 12 metri, 
vincitore di tre edizioni della 
regata più famosa prima di 
venir sconfitto nel 1983 a 
Newport dai rivoluzionari au- 
straliani, ha ‘riconquistato il 
trofeo. 

Lo ‘Yacht club di New York 
avrà sempre quel vuoto nel- 
la sua bacheca. Si diceva 
che il timoniere. Usa che 
avesse perduto la coppa 
avrebbe dovuto. lasciare la 
testa nella vetrina degli allo- 
ri. Conner non è stato deca- 
pitato ma espulso senza mi- 
Sericordia. 

Tre anni dopo appena ab- 
bondanti, il Ciccione ha avu- 
to quel che si merita: la 
Coppa America, seccamen- 
te vinta in quattro regate 


“ contro lan Murray, nome 


emergente assieme a quella 


Kookaburra costruita in ve- 
troresina. 

Faceva un po' di pena Den- 
nis  Conner quando. partiva 
per il campo di regata al 
largo di Freemantle al suono 
squassante della «Cavalca- 
ta delle Walkirie» e poi tor- 
nava magari sconfitto da Ita- 
lia o Azzurra, L'uomo ha 
creduto in sé, nel suo equi- 
paggio, nella barca «Stars 
and Stripes», che diventava 
sempre più equilibrata, velo- 
ce, manovriera sia con venti 
forti e sia con brezza. 
Dicono che «Stars and. Stri- 
pes» non abbia lo scafo lj- 
scio ma zigrinato come la 
pelle dei delfini. Questo per- 
ché la viscosità dell’acqua 
diminuisca e la barca non 
debba sopportare freni. Un 
segreto di specializzati stu- 
diosi,. realizzato in segreto 
da tecnici Nasa per la gloria 
dell'America e di Conner. 
Alle Hawai, lontano da tutti, 
Conner ha, dato corpo alla' 
preparazione, allenamenti 
da marines. Chi voleva se- 


guirlo nell'avventura austra- 
liana: doveva arrivare a Ho- 
nolulu a sue spese, mostra- 
re la bravura e aspettare un 
paio di mesi prima di ottene- 
re il placet del dittatore e un 
salario di mille dollari. 

I migliori hanno abbracciato 
Conner a scapito di Kolius o 
Blackhaller, skipper di con- 
sorzi molto ricchi e ben or- 
ganizzati. Conner, e il.San 
Diego Yacht club, avevano 
pochi soldi ma una fama 
mondiale da spendere. 

E gli sponsor non sono man- 
cati. Cinque barche ha fatto 
costruire il Ciccione, pro- 
sciugando tutto lo stanzia- 
mento e qualcosa della sua 
fortuna personale. : 

A Natale poi Conner è anda- 
to ancora a battere cassa e j 
finanziamenti sono arrivati, 
abbondanti. Ma nessuno 
pensava che. fosse «Stars 
and Stripes» ad andare in 
finale. E ancor MENO si cre- 
deva che Connet si sbaraz- 
zasse di «Kookaburra», te- 


mutissimo scafo in vetrore- 


sina. Seat 
Il gran segreto della vittoria 
è a i A Newport Go, 
ner ha subito la bolina stret- 
tissima di «Australia Il» no- 
nostante dalla sua parte ci 
fosse il miglior equipaggio 
del mondo. Con la stessa 
arma Conner si è ripreso 
l'anfora d'argento a spese di 
quegli australiani che aveva- 
no sconfitto nettamente 
«Australia IV» del tycoon 
Alan Bond. co 
Il magnate dell'altro emiste 
ro ha speso una fortuna per 
mettere in piedi un'organiz- 
zazione mostruosa, capace 
di entrare in tutti i giochi 
economici di Freemantle. 
Ma altri suoi connazionali gli 
hanno fatto lo sgambetto. A 
poco sono valse certe gher- 
minelle sul numero di regate 
da disputare. Kookaburra € 
meglio di «Australia IV» @ 
«Stars and Stripes» ancora 
meglio di «Kookaburra». 

Già sul 2-0, più ancora sul 


3-0 i turisti si affrettavano a. 


partire perché emozioni non 


ce n'erano più. Gli ; 
di Perth si svuotavano a 30 ; 
co a poco. La «Cavalcata 
delle Walkirie» av ia 
to tutto. SEGUE 
«Azzurra» e «Italia» 
ferocia non sanno i 25 
avevano già completato 13 
loro missione deludente e, 
per «Azzurra», fallimentare 
Eppure Mauro Pellaschier è 
l'equipaggio del Costa Sme- 
raida hanno dato a vedere di 
essere i migliori: sono sem- 
pre partiti in testa, Segno di 
una capacità di manovra e di 
intelligenza nautica di pri- 
m'ordine. Ma dopo un lato 
«Azzurra» era'già raggiunta 
e superata. La barca non 
andava né con brezze né 
con mare duro e vento. 
«Italia» ha fatto meglio 
senza far gridare al i 
lo. Tutto sommato gli italiani 
vanno meglio se devono 
adattarsi all'improvvisazio. 
ne. A Newport sembrava dj 
vedere una favola. A Free- 
mantle era una farsa.. 
(Bruno Lubis) 


Îtalia 


Studiosj 


Enerale 


Pubblica o Versazione di qualche. tempo fa e ora 
GE dalla «Nuova Antologia» («Gli inglesi e 
Denis Mec Italia», n. 2159, luglio/settembre 1986) 
{K Smitch ricorda che gli studi -sul risorgi- 
No in Inghilterra debbono molto al'tradi- 
famiglie ARR per il nostro Paese di alcune 
egli ‘Ocratiche, fra cui principalment 
Si Acton e di George Maca' È EE 
gentilizia ANO per molti aspetti gli eredi di una classe 
er cui il viaggio in Italia era stato durante il 
le. | Una sorta. di apprendistato morale e 
za affettiy gati all'Italia da una lunga dimestichez- 


& seconda patria. 

Crivere la sua classica opera su Garibaldi 
Mack Smith nella «Nuova Antologia» — 
Percorse in bicicletta, per meglio capire la: 
e dei'Mille, tutti i‘sentieri siciliani su'cui il 
Nava jn SVEVa guidato le camicie rosse. Egli conti- 

!N tal modo la tradizione settecentesca del 


ylay Trevelyan. Quegli 


L'America alla scoperta della storia d'Italia 


> civile del paese dopo la restaurazione: della demo- 
crazia e l'avvento della Repubblica. Salomone rima- 
se in America per insegnare storia italiana all'univer- 
sità di Rochester. Sono passati da allora quarant’an- 
ni ed ecco che i nipoti di Salvemini e | figli di 
Salomone si ritrovano insieme negli atti d'un conve- 
gno con cui gli allievi di quest'ultimo hanno voluto 
festeggiarlo nel momento in cui lasciava la cattedra. 
Il convegno si tenne a New York nell'autunno del 
1983, il libro appare ora presso l'editore Pe 
sotto il titolo «Studies in modern italian histo 
the Risorgimento to the Republic». È cura 
introdotto da due storici americani d'origine italiana 
— Frank 4. Coppa e Ronald S. Cunsolo — che hanno 
ripreso ed esteso le ricerche di Salomone dedican- 
dosi rispettivamente al nazionalismo italiano e alle 
conseguenze del governo giolittiano nelle province 


«grand tour». 
Non esistono dinastie aristocratiche, naturalmente, 
nella storiografia americana sull'Italia. Esiste tutta- 
via una dinastia borghese e liberale che risale in 
parte alla presenza di Salvemini nell'università di 
Harvard durante la seconda guerra mondiale. Fra i 
giovani che Salvemini incoraggiò allo studio della 
Storia italiana e con cui ebbe in quegli anni maggiore‘ 
familiarità intellettuale. c'era uno.storico di origine 
italiana che aveva fatto il liceo in Italia e l'università 
in Pennsylvania. È 
Quando A. William Salomone d 
sue ricerche al periodo giolittiano e parlò del suo 
lavoro a Salvemini, questi non si limitò a seguirlo 
attentamente, ma seppe riconoscere che il proprio 
giudizio su Giolitti era stato eccessivamente severo. 
‘Nel saggio introduttivo che presentò ai lettori ameri- 
cani, e più tardi ai lettori italiani, lo studio di 
Salomone, egli lo ammise con. franchezza. 

Salvemini ritornò in, Italia per partecipare alla vita 


ecise di dedicare le 


meridionali. 


Accanto ai loro saggi il lettore troverà quelli di altri 
storici americani. (Noether, Grew, Di Scala, -De 


ter Lang 
ry. From: 


mana rossa» del 19 


industriale. 


piuttosto che nelle 
to e 


(Luigi De Rosa, Emilio 
sono toccati tutti i g 
unitaria, dal concetto 
mento dei cattolici. Dai 


della «Grande guerra» all 


Thayer) e di tre storici italiani 
Grand, Blatt, Cooper, Tale Salvo Masieiona eni 
randi temi della storiografia 
di Risorgimento all'atteggia- 
Ila guerra di Libia alla «setti. 
14, dal pacifismo italiano prima 


a seconda rivoluzione 


a î î i trovano nelle biblioteche 
Il libro è di quelli Ceo Ma non vorrei ‘che al 
lettore esso sembrasse Un frutto inaccessibile dj 
erudizione accademica. L'immagine di un paese 
dipende in gran parte dalla serietà con CUI esso è 
studiato e quella dell’Italia in America ha Ungamente 
sofferto della scarsa attenzione che le scuole dedi- 
cavano alla nostra storia, dall'unità in poi. Se ja 
Situazione negli ultimi quarant'anni è nettamente 
migliorata occorre ringraziare A. William Salomone. 


(Garlo Maurizi) — | 


. Precipitazioni sparse, 


è 
ZFR 
. VARIABILE 


SERENO 
MARE 


NUVOLOSO ; NOGGIA 
CALMO «asdasaa Mosso | AAAAZAGITATO. 


Situazione: una per- 
turbazione sul Mediter- 
raneo occidentale. si 
trasferisce. lentamente 
verso Sud-Est interes- 
sando più direttamente 
le nostre regioni meri: 
dionali. 

Tempo previsto perla 
giornata di oggi: al 
Nord in prevalenza po- 
co nuvoloso icon fo- 
schie dense e banchi 
di nebbia nelle zone 
pianeggianti. AI Centro 
e al Sud generalmente 
molto nuvoloso con 


più frequenti sulle 
estreme regioni meri- 
dionali. Tendenza ad 
‘attenuazione della nu- 
Volosità e dei fenomeni 
‘sulle zone centrali. 


Temperatura: senza Variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati intorno Sud-Est. 
Mari; mossi o localmente molto mossi i bacini meridionali, poco 


o localmente mossi gli altri mari. 


Di "008 


i bi 
Temperature minime e massime registrate ieri in Italia: Trieste2ui i 
Bolzano —7, 4; Verona —2, 5; Venezia -1, 4; Milano —1, 3; Torin0 Mya, 


Mondovì-1, 1; Cuneo-2, 1; Genova 3, 6; Bologna-1 
Firenze 4, 14; Pisa 8, 12; Falconara -1, 5; Perugia 2, 


b ria: 
A 


Du 


L'Aquila —3, 5; Roma Urbe 2, 13; Roma Fiumicino 6, 16; Gampobita? 


1, 4; Bari 0, 9; Napoli 3, 15; Potenza -1, 9; S. Maria di Leuca 10; 
Reggio Calabria 12, 16; Messina 12, 15; Palermo 12, 17; Catani 


17; Alghero 8, 18; Cagliari 7, 17. 


Temperature minime e massime nel mondo; Amsterdam 2,9) 


ja if 


NOR 


% 
7,11; Beirut 12, 18; Belgrado -2, 5; Berlino —-9, 1; Bruxelles 9 2 | 


Buenos Aires 18, 32; Cairo 12, 
Dublino 4, 9; Francoforte -3,—2; 
3,7 G Li 


la crema perlemani 


i 2, 7; Rio De Janeiro 251 9 
Tel Aviv 11, 18; Vancouverti 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


fe | 
Loti VA Elba 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 è coniza-0 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aost? 

tel.. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza Marconi 9, telefono 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 7. 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARL 
(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italian 
giornalistico centinaia di 
Consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RIS 


sand 


secondo la formula dei pescatori dell'Artico. 
Benessere 


si l 


i 


| TLTFrrFer_lClgetl—'—«x«1<-*P-__- 


Cultura e Spettacoli 


Giovedì 5 febbraio 1987 


Recensione di 


Alberto Andre 


Sebbene nessuno possa af- 
fermare in tutta sicurezza di 
averlo visitato, moltidedica- 
no gran parte della vita a 
immaginare com'è così il 
Paradiso — inteso nelle sue 


nare le preoccup degli 
uomini indipendentemente 
dal loro credo religioso. Lai- 
ci, cattolici o musulmani, in- 


caratteristiche di uf iuogo in 


cui qualsiasi desidi 
soddisfazione, ta 

za simbolica nomè 
messa in dubbio 
Su queste indagintav 
scoprire il giusto tapporto 
tra l'individuo, la natura e le 
arti si sofferma William Ale- 
xander McClufigrtiet suo 
“Mulino, 


McClung lascia ovviamente 
da parte interrogativi di 
estrazione religioSatzAti. suo 
approccio al te 
antropologico: Gt 
ferma, ha la sl 
Paradiso e, appei 
ne. costruisce 
sulla terra. 

È pertanto ovvi 
costruttori storici di paradisi 
siano diversissimi tta loro. 


qualche fiume; 
scruta l'immutabil 
guirsi delle stag 
conquistano unaZX 
anche quelli che reSefftono 
una visione meo concreta, 
limitandosi a schizzarne i 
confini in dotti trattati: ricchi 
solo di ipotesi teoriche o di 
ardite scommesse=sul fu- 
turo. 


fre ccsoal 

L’aldilà 
è così 

Per non affogare nel «mare 
magnum» delle utopie e del- 
le descrizioni più o meno 
farneticanti, lo. studioso 
americano si àneota-a due 
specifiche delimitaZioni sto- 
riche: la prima &1 
ra, intesa come 


FREE 


co le strategie inventate per 
offrire all'uomo corterete an- 
ticipazioni di quantbSci at- 
tende una volta=Passati a 
miglior vita. : 
Esaminando pièt 


role 


‘tutti noi 


Una mappa 


ragionata 
degli Eden 
possibili 


McClung giunge a fissare 
almeno un paio di modelli 
generali validi per ogni epo- 
ca, a suo dire rappresentati 
dall’Eden il. meraviglioso 
giardino in cui l'esistenza è 


consumata in stretto contat-. 


to con la natura, e Gerusa- 
lemme, la città fortificata 
dalle possenti mura che 
protegge chi la abita da pe- 
ricolose influenze esterne. 
In anni recenti, precisa, 
queste antitetiche concezio- 
ni hanno finito per avvici- 
narsi e sono state costrette 
a trovare un punto d'incon- 
tro essenzialmente metro- 
politano: il connubio ha pro- 
dotto la moderna. connes- 
sione di virtù secolare e pia- 
nificazione urbanistica dalla 
quale sono nate la Broada- 
cre City di Frank Lloyd 
Wright e la «ville radieuse» 
di Le Corbusier. 


Secondo McClung, ‘il com- 
promesso tra le diverse ten- 
denze trae origine da preci- 
se esigenze storicamente 
documentabili che risalgono 
all'alto medioevo, quando le 
comunità pastorali si 
mostrarono in larga misura 
vulnerabili. E così la sicu- 
rezza — sia reale sia meta- 
forica — iniziò a venir 
garantita da elaborate forti- 
ficazioni che presto trovaro- 
no spazio anche nella raffi- 
gurazione allegorica, favo- 
rendo una sintesi tra l’Eden 
e l'archetipo opposto. Con 
l'ovvia conseguenza che 
l'interrogativo senechiano 
— è giusto costruire? — 
prese a essere soppiantato 
dalla riflessione sulle tecni- 
che dell’edificare, offrendo 
uno spazio sempre più 
ampio alla diatriba sui mate- 
riali e sulle forme degli edifi- 
ci perfetti. 

«Le formule negative della 
poesia fecero sì che l’rchi- 
tettura si assimilasse alla 
natura, mentre. l'ostilità 
classica nei confronti del- 
l’architettura si concretizzò 
di solito in una opposizione 
al lusso nel senso più 
ampio, offrendo materiale 
per la disputa sull’unico stile 
corretto» — osserva 
McClung. «La storia dell’ar- 
chitettura ha rispecchiato 
questa gara per due secoli. 
L'architettura gotica, per 


esempio, potrebbe spiegar- 
si come un ulteriore svilup- 
po delle forme naturali, op- 
pure si potrebbe dire che 
l'atto architettonico origina- 
rio sia stato la creazione 
dell'arco a sesto acuto. Fu 
in tale clima di rigore teorico 
che Ruskin denunciò l’ar- 
chitettura del Palladio per- 
ché priva di contenuti mora- 
li, e l'architettura moderna è 
nata da tali discrimina- 
zioni». 


Un punto di incontro tra le 
opposte concezioni è stato 
trovato quando l’idea di Pa- 
radiso (e quindi di perfezio- 
ne) si è venuta identificando 
con la simultanea realizza- 
zione di bello e necessario. 
E una teoria novecentesca, 
ma in qualche modo si tratta 
di un ritorno all'antico, poi- 
ché già Leon Battista Alberti 
nel suo «De re aedificato- 
ria» spiegava che la massi- 
ma virtù di ogni costruzione 
umana consiste nel rag- 
giungere un equilibrio «per 
modo che non si possa ag- 
giungere o togliere o cam- 
biare nulla se non in 
peggio». 


Tra fantasia 
e ragione 


Il cerchio pare dunque or- 
mai chiuso. Ma, ancora una 
volta, si tratta di una sutura 
solo teorica, destinata a 
rompersi quanto prima. Pur- 
troppo, ammoniscono 
McClung ed Eugenio Batti- 
sti (suo abile prefatore ita- 
liano), è un rischio insito 
nella natura stessa di que- 
sto tema. Le raffigurazioni 
di Eden e Gerusalemme si 
presentano, infatti, come la 
manifestazione più concre- 
ta del dissidio tra anelito 
anarchico e severa autoco- 


strizione, tra. la mutevole. 


fantasia e la materia statica. 
Con l'ovvia conseguenza 
che ogni organizzazione so- 
ciale fissa un suo canone 
aureo subito posto in di- 
scussione da chi, riuscito a 
soppiantarla, volge. il. suo 
sguardo verso formule al- 
l'apparenza più' allettanti. 


n 

STRONCATO. Il volume di 
Francesca Duranti «Lieto fi- 
ne», edito da Rizzoli, è stato 
giudicato «Il più brutto» libro 
del mese dal comitato di 
direzione di «Prospettive nel 
mondo», che mensilmente si 
riunisce per premiare la più 
bella e segnalare la più brut- 
ta opera editoriale. La giuria 
lo ha giudicato «noioso, pe- 
tulante e snob»; ha premiato 
invece come «il più bello», il 
volume «Attila» di Mario 
Bussagli, edito da Rusconi. 


Un bozzetto di costume a calzamaglia er il «Roxy 
Theatre» firmato da Depero, che di abiti non si 


interessò tanto come gli altri futuristi, ma che in 
compenso «inventò» con gran fantasia. 


FUTURISMO /LA MODA 


Ma ora diciamo basta 


ai colori «carini»! 


Ancora, ancora e ancora. 
Per anni il futurismo è stato 
relegato nel cassetto della 
chincaglieria. Poi quel cas- 
setto è esploso e continua 
a sputare frizzi e lazzi. Laz- 
zi geniali, dopotutto. Frizzi 
sensati. Cosa da ristudiare. 
Il tempo, si vede, ha tra- 
sformato in storia tutto 
quanto, anche le cravatte 
triangolari, anche i vestiti 
da casa verdi e gialli come 
abiti d'Arlecchino... 

E, ultima scoperta di quel 
cassetto (festeggiatissimo 
con la celebre mostra «Fu- 
turismo e futurismi» che ha 
dato il via alla cascata), 
arriva un volume a cura — 
come quello di cui parliamo 
qui accanto — di Enrico 
Crispolti, uno degli studiosi 
più attenti e attivi su questo 
fronte. 

Bellissimo nella ricchezza 
delle sue illustrazioni, «Il 
futurismo e la moda. Balla e 
gli altra» (Marsilio editori, 
Pagg. 151 più le immagini) 
sviluppa un aspetto partico- 
lare, ma (sorpresa) non 
meno ricco e vivace di altri 
ambiti. 

I futuristi, nella loro esplosi- 
va voglia di incidere sulla 
realtà «globale» del mon- 
do, ebbero da dire su tutto. 
Uno di loro, Ernesto 
Thayat, l'unico che si sia 
realizzato come stilista ve- 


Non è finita col futurismo, 


nuovi studi anzi riscoprono 


personaggi e «mestieri»: 


dalla moda alla pubblicità 


fo e proprio entrando nel 
«ciclo produttivo», ci ha la- 
sciato nientemeno che un 
modello in piena regola, 
dandogli — praticamente 
— il suo nome: la tuta. 

Ma non erano affatto frizzi 
e lazzi, per Balla & C., le 
stoffe e i loro panneggi. 
Anche questo faceva parte 
del preciso programma del- 
la compagnia: svecchiare, 
gridare, sorprendere. Tut- 
tavia, nota Crispolti se qui 
«echeggiano, ma piuttosto 
estenuanti, motivi del rin- 
novamento modernistico 
(la qualificazione formale 
nuova del vestito), tuttavia 
vi finiscono riassunti in un'i- 
niziativa sostanzialmente 
aristocratico/estetizzante, 
ben lontana da. quell’in- 
fluenza nel quotidiano vis- 
suto, anzitutto proprio della 
strada, quale luogo tipico 
della vita sociale moderna, 


che attira i futuristi». 

Ma l’intenzione c’era, ecco- 
me. Fior di manifesti furono 
dedicati proprio alla moda. 
Nel 1914, Giacomo Balla 
scrive il «Manifesto del ve- 
stito da uomo» (che poi 
diventerà «Il vestito anti- 
neutrale»: «Bisogna di- 
struggere il vestito passati- 
sta epidermico scolorito fu- 
nebre decadente noioso 
antigienico — Abolire nelle 
stoffe: i colori sbiaditi carini 
fantasia, neutri, semiscuri 
(...).. Bisogna inventare. il 
vestito futurista allegri- 
ssssssssssimo. insolente 
acceso di colori iridisti di- 
namico nelle linee semplice 
e sopratutto di breve durata 
allo scopo di accrescere 
attività industriali e dare un 
continuo godimento al no- 
stro corpo (..)». 

E così via. Preferita, fra 
tutte, la linea asimmetrica 


(«geniali controattacchi di 
linee»). Rigorosamente 
proibito accostare il giallo e 
il nero... Depero, che di 
abiti si interessò meno, teo- 
rizzò tuttavia costumi di 
scena: «Tutto poliedrico in 
senso. asimmetrico, tutto 
svitabile e mobile». 

«Si pensa e si agisce come 
si veste», diceva il manife- 
sto di Balla. Così i futuristi 
volevano vestire la donna, 
avendo della medesima 
un'idea affatto. particolare. 
Così volevano, trasformare 


il teatro, avendo del teatro. 


un'idea tutta personale. Li- 
nee, colori, scomposizioni 
e decorazioni scesero con 
pennellate decise sulle 
stoffe (ma, nella storia, son 
rimaste piuttosto le crea- 
zioni di Sonia Delaunay); 
bozzetti in cui il corpo uma- 
no è «segato» in linee nette 
come. per. un soldatino di 
latta accolsero giubbotti e 
gilet variopinti con gusto un 
po' hippy; un po’ floreale; 
teste di donna scomparve- 
ro sotto le bombette (firma- 
te Balla), e borsette, e scar- 
pe e cinture e sciarpe e 
ricami e ombrelli e ventagli” 
passarono per 


questa. 


«centrifuga dell'invenzio- | 


ne», che il libro di Crispolti 


analizza qui per la prima. 


volta, con grande dovizia di 
argomenti, 


FUTURISMO /CRALI 


Giacca a modo mio 
Stilista originale, e pure «indossatore» 


Un abito azzurro, con fasce in Qradazioni di rosa/ 


bordeaux. Una donna «decostruita», accennata per - 


“grandi masse, per spigoli e rotondità: sopra, stoffe 
giocate sulla forma/colore. In una collezione di questi 
giorni sarebbero cose guardate e da guardare. Eppure, 
è futurismo. Sono i bozzetti realizzati neglianni ‘’30 da 
Tullio Crali. $ 

Della sfaccettata attività espresSIVa di Crali e della sua 
perdurante e conclamata militanza futurista, si pensava 
di sapere tutto, specialmente pe' ragioni di campanile 
(nato in Dalmazia, Crali è vissuto e ha operato a lungo 
a Gorizia, da dove — come aviatore e «aeropittore» — 
è o decollato verso il movimento marinet- 
tiano). 

Questo, della moda, è invece UN Settore di cui nessuno 
aveva ancora fatto cenno, ma Non perché l'artista lo 
ritenesse «minore» o lo avesse Mentalmente messo in 
disparte. Crali, anzi, ammette © Conferma tutto, senza 
pentimenti (com'è nel suo Stile): nel 1931, a soli 24 
anni, dipinse alcuni bozzetti di abiti femminili e li inviò a 
Benedetta Marinetti e alle figlie di Balla, Luce ed'Elica. 
Non solo: immaginò anche Una moda futurista al 
maschile. 

Si trattava, in effetti, di mOdelli. molto «sintetici»: 
giacche corte, senza collo; ‘CON un unico «revers» a 
sinistra, colorato diversamente, e sotto il Quale si 
nascondeva un «taschino portamatite». L'abbottonatu- 
ra era essenziale: un solo bottone, cromato. Intorno. al 


1930, ricorda Crali, «portavo anche un casco coloniale 
di paglia, leggerissimo...». 


letteralmente, a «inventare» il borsello per Uomo. 


Del resto, nel 1950 fu lui, 


CINEMA/RASSEGNA 


Au 


CINEMA? 


In «Egon Schiel 
un'attrice impo 


Cinema austria 
suoi protagohi 
Vienna» il 
sabato, un 
approfondire: 
Si inizia dom 


primo piano, messo a fuoco dai 
‘conclusione della rassegna «Aria di 
“della Stampa ospita, domani e 
internazionale per chiarire e 
‘affrontati dai film. è 

lle 10, con una discussione dedicata 


: Jane Birkin. 


a «Strutture produttive e finanziamenti pubblici». Inter- 
verranno Veit Heiduschka, produttore; Reinhard Pyr- 
ker, dell'Ente ché&organizza gli Osterreichische Filmta- 


ge; Gerhard 
rungsfonds (f 
statali); Gerald'é 
Stato; Un rapp 
Unterricht, Kun 
cinema del Gal 
Gestione cine 


italiani. Nel po 
programma una t. 


cinema austriat 
Karin Baur deli 
Fritz di «Film 
Sergio G. Geri 


Î, dell’Osterreichischer Filmfòrde- 
ismo che presiede ai finanziamenti 
kowitz, dell'Orf, l'ente televisivo di 
Sntente del Bundesministerium fur 
‘Sport; Roberto Ellero, dell'Ufficio 
é di Venezia; Bruno Torri, dell'Ente 
i faudio Zanchi, della Fice (Federa- 
zione italiana déi cinema d'essai) e alcuni distributori 
i figgio, a partire dalle 15.30,.è in 
Vola rotonda con gli autori Christian 
Berger» Karin Bfandauer, Milan Dor, Niki List, Franz 
Novotny e Peter-Patzak. È 
Sabato Mattina, sempre alle 10, si parlerà del «NUOVO 
fa critica» con la partecipazione di 
lazione culturale dell’Orf, Walter 
‘Georg Habetrl di «Filmiogbuoh», 
ani della Terza Rete Rai, Leonardo 
Quaresima («Ciméma e Cinema»), Giorgio Tinazzi 
(Università di Padova). AI pomeriggio, dalle 15.30, si 
concluderà parlando di «Cinema € altrove». 


(s. ras.) 


Servizio di 
Stella Rasman 


Caso singolare quello del 
Cinema austriaco. Fiorente 
agli inizi e fino agli anni 
Trenta (tanto da esportare a 
Berlino e a Hollywood gran- 
di e numerosi talenti) viene 
addirittura cancellato dal 
nazismo. Con l’Anschluss al 
Terzo Reich la cinemato- 
grafia austriaca si ritrova 
fagocitata da quella tede- 
sca. In pratica non esiste 
più. Nel dopoguerra c'è una 
ripresa, con tentativi di tro- 


vare. nuove strade (anche 


con esempi neorealisti), ma 
prevalgono presto tendenze 
più che assimilate: soprat- 
tutto, quel «Wiener film» 
che culmina con la trilogia di 
«Sissi». Il mercato è carat- 
terizzato da prodotti di am> 
biente regionale, spesso 
musicali, con poche ecce- 
zioni alla routine. Il succes- 
so di pubblico (che non era 
mancato nonostante la con- 
correnza del cinema stra- 
niero e prima di tutto ameri- 
cano) comincia a calare do- 
po il 1959 con l'avvento del- 
la televisione. 

La crisi produttiva è gravis- 
sima, il colosso Wien Film(il 
maggiore studio) comincia a 
incrinarsi (la sua fine arrive- 
rà negli anni Ottanta) e non 
si vedono alternative. L'Au- 
stria rimane estranea ai fer- 
menti delle. Nouvelles Va- 
gues degli anni Sessanta. 
Si forma un consistente 
drappello di autori d’avan- 
guardia, ma la loro opera 
esula dall’apparato indu- 
striale. Ciò che manca, è 
l'elaborazione di nuovi mo- 
delli produttivi ed espressi- 
vi: tra gli anni Sessanta e 
Settanta si crea un vuoto 
nel sistema industriale e in 
quello della rappresenta- 
zione. 

Fino al 1958 si producevano 
ventidue film all'anno. Dal 


1959 al 1965 la media si 


austriaco (classe 1956). 


abbassa a diciotto film, per 
scendere a nove nel periodo 
dal 1966/al 1970. Dal 1971 
al 1975 si arriva addirittura 
a un minimo di sette film 
all'anno. 

Oggi. in Austria vengono 
presentati circa 1200 film, 
tra nuove uscite e riedizioni, 
dei quali solo quindici sono 
austriaci. Anche se non si è 
ricostituita una struttura ci- 
nematografica vera e pro- 
pria, Qualcosa è successo. 
Nel 1981 è stata approvata 
una nuova legge sul cinema 
che prevede sovvenzioni di 
vario tipo: statale, tramite 
un fondo creato a tale pro- 
posito (Off); da parte del 
ministero competente, tra- 
mite una commissione spe- 
ciale per il cinema; da parte 
del Land. Wien; da parte 
della televisione di Stato 
tramite un accordo firmato 
tra la tv e il fondo statale per 
il cinema. Con queste nuove 


opportunità fioriscono film e, © 
si fanno avanti nuovi autori,” 


che si affermano ai festival 


Niki List (a sinistra) in «Malaria», il film che nel 1983 ha rivelato il giovane regista 


internazionali (anche se in 
patria né il pubblico né ja 
critica dimostrano di ap- 
prezzare, il nuovo Corso), 
suscitano comundue inte. 
resse e, talvolta, Polemiche, 
Già si parla di iNascita, 
Analizzando quanto ha pro- 
posto la rassegna «Aria di 
Vienna», che la PrOVINCIA ‘di 
Trieste, il. Comune di Mon- 
falcone (dove la manifesta. 
zione si trasferisc® 0991, per 
concludersi il 9) © la Cap. 
pella Underground hanno 
voluto portare anche. nella 
nostra regione, Si PUÒ dire 
che il panorama è Quanto 
mai stimolante. 

È un cinema che ha raccolto 
molte sfide. Quella di riflet- 
tere, prima di tutto, SU se 
stesso, sui meccanismi del. 
la comunicazione '@_ della 
macchina-cinema, Vista sia 
come sistema di codici sia 
come sistema produttivo. || 
confronto non Può non 
essere soprattutto con le 
convenzioni del cinema hol- 
lywoodiano (dominante an- 


che sul mercato austriaco). 
Proprio per questo dà risul- 
tati molto diversi. Ci posso- 
no essere Operazioni di ri- 
montaggio critico come 
«Den Tuchtigen Gehòrt die 
Welt» («Il mondo è di chi ci 
sa fare») di Peter Patzak 
che coniuga il genere con la 
denuncia degli scandali po- 
litico-amministrativi da cui 
neppure l’Austria è indenne; 
come «Die Praxis der Lie- 
be» («La prassi dell'amo- 
re») di Valie Export, dove la 
struttura del giallo serve so- 
prattutto a creare uno spun- 
to per l'analisi del rapporto 
tra due persone; come «Do- 


. nauwalzer» di Xaver Scwar- 


zenberger che rilegge magi- 
stralmente il melodramma e 
la politica alla maniera di 
Fassbinder. Oppure ci può 
essere la citazione e la pa- 
rodia, COME nell’esilarante 
«Muller’s Bùro» di Niki List.il 
cineasta PIÙ originale del 
panorama austriaco anni 
Ottanta. 

Sono film che, pur avendo 


tria felix, ma un po’ meno sullo schermo 


Dopo gli anni bui del nazismo registi e sceneggiatori sono ancora alla disperata ricerca di un'identità perduta 
CONVEGNO i 
Film in primo piano 


Due giorni di dibattito internazionale 


una netta caratteristica 
d'autore, hanno presente, 
se non altro per la loro ri- 
flessione sui generi, il pro- 
blema di una rifondazione 
del cinema medio, il grande 
assente della scena austria- 
ca almeno nell'ultimo de- 
cennio. La sfida più impe- 
gnativa è forse questa, 
legata alla questione del 
pubblico: sono film che, 
quando riescono a essere 
distribuiti (e qui le difficoltà 
sono forse ancor maggiori 
che nella produzione) non 
sempre riescono a raggiun- 
gere il grande pubblico. 


E un cinema che si confron- 
ta con se stesso, dunque, 
ma anche con la realtà con- 
temporanea e la storia. Con 
risultati spesso assai bril- 
lanti («Malaria» di Niki List; 
«Malambo» di Milan Dor) 
oppure con uno sguardo di- 
sincantato e amaro («Kopf- 
stand» - <A testa in giù» - di 
Ernst Josef Lauscher; «Ein 
Wenig Sterben» - «Morire 
un po'» - di Mansur Madavi). 


Non manca l’attenzione ai 
periodo più critici e in ombra 
della storia austriaca: quello 
pre-nazista («Der Schùler 
Gerber» - «Lo studente Ger- 
ber» - di Wolfgang Gluck), il 
dopoguerra e gli anni della 
ricostruzione («Die Ausger- 
perrten» - «Gli esclusi» - di 
Franz Novotny). Queste 
tendenze comuni portano, 
comunque, a risultati spes- 
so originali, caratterizzati 
tutti da una grande sensibi- 
lità di messa in scena, dal- 
l'ottima drammaturgia e da 
Una non comune resa degli 
attori; è però difficile trac- 
ciare delle corrispondenze 
tra un autore e l’altro o indi- 
viduate nuclei tematici ri- 
correnti. Se si possa parlare 
di «Nuovo cinema austria- 
co» inteso come gruppo 
coerente di autori lo dirà il 
convegno che si apre doma- 
ni al Circolo della stampa. 


MOSTRA 
La Parigi 
di Meryon 


ROMA — Si è aperta a 
Roma, nelle sale di Pa- 
lazzo Braschi, la mostra 
«Parigi fantastica © r0- 
mantica. Le acqueforti di 
Charles Meryon», Orga- 
nizzata dall'assessorato 
alla cultura del Comune, 
in collaborazione con la 
casa editrice Artemide e 
‘con il contributo della 
Regione Lazio. Vengo- 
no presentate per |a pri- 
ma volta al pubblico ita- 
liano cinquanta acque- 
forti di Charles Meryon 
(1821/1868) raffiguranti 
Vedute di Parigi, corre- 
date spesso da citazioni 
letterarie dei più illustri 
intellettuali, 

Le splendide acqueforti 
testimoniano infatti del- 
l'intimo legame tra l'arti- 
Sta e Parigi e mostrano 
la lucidità di una memo- 
ria affettiva delle forme 
cittadine. Meryon «dise- 
gna e incide i luoghi del- | 
la sua città che vanno 
scomparendo dinanzi al 
grande sogno urbanisti- 
co del barone Haus- 
smann, sebbene il SUO 
intento non sia docu- 
mentario; quei luoghi 
hanno, infatti, per lui il 
significato di una Viva 
fibra cittadina che spie- 
ga la drammaticità di cui. 
sembrano caricarsi le 
pietre». È 

Le opere provengono 
dal Gabinetto ‘delle 
stampe della Biblioteca 
nazionale di Parigi, a ©C- 
cezione di tredici acque- 
forti. , 

La mostra è accompa- 
gnata da una piccola se- 
zione di calotipi e da- 
gherrotipi della metà del 
secolo XIX, che intende 
mostrare sia le immagini 
della «città che scompa- 
re» sia la metamorfosi 
operata da Haussmann, 
attraverso i filtri poetici 
di un'arte ai suoi albori, 
quale era allora la foto- 
grafia. 


gli anni Trenta: l'artista dalmato/giuliano fedelissimo 
al futurismo si è misurato anche col mondo della moda. 


IMPERI 
Disney 


«svende» 


NEW YORK — Dopo i 
famosissimi fumetti, i 
cartoni animati, i film, 
la Walt Disney Corpo- 
ration si sta dimostran- 
do «super» anche ne- 
gli ‘affari. Due anni fa 
aveva acquistato per 
duecento milioni una 
proprietà in Florida 
dalla Arvida. Adesso 
quel terreno, intestato 
alla compagnia sussi- 
diaria Arcida Disney 
Corporation, è stato 
ceduto alla società 
immobiliare J4mb per 
Quattrocento milioni. 
L'operazione ha creato 
qualche mugugno. Da 
più parti si è detto che 
la Walt Disney stava 
pensando a ridimen- 
sionare le sue proprie- 
tà. Subito, però, è arri- 
vata una secca smenti- 
ta. La società, diventa- 
ta famosa in tutto il 
mondo per Topolino e 
company, ha assicura- 
to che la transazione 
non riguarderà assolu- 
tamente la Walt Disney 
world, un’area enorme 
adibita a parco dei di- 
Vertimenti a Orlando in 
Florida. 

La vendita della pro- 
prietà ex Arvida, del 
resto, era ampiamente 
attesa. Gary Wilson, 
Vicepresidente e re- 
Sponsabile del settore 
finanziario. della Walt 
Disney, ha dichiarato 
che la trattativa con la 
Jmb era in piedi da ol- 
tre un mese. «Intendia- 
mo concentrare le no- 
stre risorse — ha pre- 
cisato Wilson — nei 
settori tradizionali dei 
cartoni animati e dei 
parchi di diverti 
mento». 


In ogni caso la notizia 
della vendita è stata 
accolta positivamente 
nella Mecca di Wall 
Street. 
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FUTURISMO / DEPERO 


A New York in crisi 


rimase Fortunato 


«Le Dolomiti dei ieli 
È grattacieli 
tacciono la loro imponente 
sez | veli bigi violetti di 
j a fuliggine sfumano gra- 
Ualmente i piani e le rupi 
SqUadrate che salgono». Il 
‘ono di queste righe, futuri- 
sta ma «montanare», tradi- 
$ce l'identità del loro auto- 
le: il tridentino Fortunato 
"©Pero, geniale enfant ter- 
lible del futurismo «appli- 
Cato» (alla grafica, ‘alla 
Scenografia, alla pubbli- 
cità...) si 
Unico forse tra i futuristi il 
Cui nome si sia perpetuato 
Senza eclissi e cadute di 
notorietà (grazie al fascino 
sempreverde, perenne- 
mente «avanguardistico» 
delle sue forme pupazzet- 
late), Depero conosce oggi 
Un'ulteriore gratificazione 
Postuma: alla mostra «De- 
Pero futurista & New 


Mario: tenutasi pochi mesi 
£ a Rovereto, tien dietro 
Un libr 


one (Longo editore, 
ADONE. Pagg. 300, lire 
pi 0) imperniato sui due 
inni della. cruciale espe- 


rienza ameri pd 
sta, ericana dell’arti 


Se Spiegano Enrico Cri- 
6, i (nell introduzione) e 
IO Scudiero (nel do- 
tisi latissimo e illustra- 
} pui Studio, specifico), 
@ entura newyorkese di 

Pero fu tutt'altro che la 


fortunosa scorribanda di 
un «provinciale» piovuto 
nella grande metropoli; in 
una New York sbigottita 
dinanzi al «crollo» ‘di Wall 
Street, ma in paradossale 
fase di fermento costrutti- 
vo (tra ‘27 e ’31 nascono 
tutti i supergrattacieli, 
compreso l'Empire State 
Building) Depero s'impone 
a pubblico e critica, e colle- 
ziona lusinghiere, autore- 
voli recensioni con la sua 
attività sia di pittore e crea- 
tore di arazzi sia, soprat- 
tutto, di progettista in cam- 
po teatrale e pubblicitario. 
Tiene personali a ripetizio- 
ne, mette su una Depero’s 
Futurist House, s'inserisce 
nell'ambiente teatrale gra- 
zie all'appoggio di Leon 
Leonidoff, direttore artisti- 
co del «Roxy. Theatre», 
sviluppa insomma — sia 
pur riciclando: molti suoi 
materiali degli anni ‘prece- 
denti — «quella molteplice 
progettualità che. era pro- 
pria dell’attività nella sua 
officina roveretana, cioé i 
diversi modi del suo contri- 
buto, fondamentale, alla 
«ricostruzione futurista 
dell'universo» (Crispolti). 
Ritornerà ‘ancora a New 
York, Depero, tra 1947 e 
‘49, ma senza ritrovare i 
colpi d'ala del suo primo 
soggiorno. 


FUTURISMO / DIULGHEROFF 
Uel bulgaro factotum 


Ra mostra per un artista poliedrico 


TORINO 
merito — 


— E ancora un nome che risorge — con pieno 
dal limbo in cui si sono. aggirati per troppi anni 


molti futuristi, vittime di diffusi pregiudizi più ideologici 


che artistici: è i Nicolay Diulgheroff, che nella:sua 
accezione e OO e Micsfrial designer», è 
Oggetto di una bella mostra alla Galleria d’arte Narciso 
(fino a tutto febbraio, a cura di Carlo Belloli e Marzio 
Pinottini, due dei personaggi torinesi cui va il merito di 
aver «salvato» la memoria storica di molti artisti.accanto- 
Nati; tra questi, il «patafisico» triestino Farfa...) 

Dire di Diulgheroff che fu personaggio poliedrico è dire 
pochissimo. Nato in Bulgaria neì 1901, 
Kunstgewerbeschule di Vienna, poi passò 
infine alla Bauhaus di Weimar. Già in contatto epistolare 
con Marinetti, entrò ufficialmente nei ranghi del futurismo 
Verso il 1926, trasferendosi a Torino e divenendo, del 
gruppo. futurista torinese, il principale animatore (assie- 


me a Fillia). 


Diulgheroft fu pittore, scultore, architetto, grafico; arreda- 
asa Scenografo, urbanista. Disegnò e realizzò di tutto, 
Oggetti d'arredamento ad abiti futuristi (per cui rientra 
IScorso che si fa nella pagina a fianco) 
itari a strutture per bar. 
el lavoro e nella «promozione» delle 
a propria precisa filosofia espressiva: 
Ta torinese fa esplicito accenno riferen- 


ottimamente nel dis 
da cartelli Pubblici 
Fu instancabile n 
proprie idee, dell 
tanto che la most 
dosi a una «docu 


frequentò la 
a Dresda e 


mentazi i iti ioni 
del costruttivisn azione storico/critica su un pioniere 


Morì nel 1982. d 
concesso un 


0 e del futurismo inoggettivo». 
Opo che la Biennale di Venezia gli aveva 


n i È ‘ c 
mostra «Il razj ampio riconoscimento nell'ambito della 


fascismo». 


Benché 


Onalismo e l'architettura in Italia durante il 


sommario 


e INdispensabile 


Indro Montanellj)p 
Granzotto: SSOmmGnAnO 


forni nostri» - Hi all'Unità ai 


309, lire 20.000 oli Pagg. 


Un'opera indispensabil 
capire l'Italia Li ieri, HOoe 


| resto, 
essere diversament, 

e ero 
due firme c VICO 
Questo libro? 


Indro Montanelli e Paolo 


Granzotto, fi inoì 

'Oreni il 

e’ bolognese tino il primo 
sono ci 


Be Dn ‘erosa Storia d'Ita- 
ibia agi © Venuto fuori un 
( e e facile consul- 
; hon lasci 
to — d’acc, FALLO 
Ordo —gj i 
Ge ao ai partico- 


RR ideo- 
titi, lamenti di 
regime, di co uUmi a 


alcata attrav 
1 ‘'erso 87 
fatto l'italia oe che hanno 
alla: più precisamen: 
Marzo 1861, data 
d'Italia azione del.Re- 
194 »_ @IIM1. maggio 
si “iando Luigi Einaudi 
5 È s Stto Presidente del- 
Ss Pubblica, ‘che ‘aveva 
zione acne la sua Costitu- 
mento. il suo primo Parla- 
in xduante se ne son viste; 
L; SEL Quegli anni! L'Italia 
rage In guerra contro 
stoza, Pola, battaglia di Cu- 
I Morse la, mentre Pio 


Sc i ini 
(1872), ‘Snosiono Mazzini 


Garibaldi, pi 
al regicidio di Monza e, quat- 


imi volumi | 


tordici anni più tardi, all’at- 
tentato di Sarajevo, la mic- 
cia che darà fuoco alle pol- 
Veri della prima Guerra mon- 
diale, 


posa figura naturalmente 
sim piotagonisti: troppe vite 
Giugnolano perché su San 
"Usto possa sventolare il 
tricolore. Prima di quel fati- 
dico giorno bisognerà assi. 
gnerà assi 
stere al crollo del fronte tren- 
tino causato dalla Strafexpe- 
dition, a Caporetto e, final- 
mente, alla battaglia del Pia- 
ve, a TUO Veneto e al 3 
novembre. 
La carrellata di Montanelli e 
Granzotto continua con l'im- 
presa fiumana di D'Annun- 
zio, l'avvento del fascismo 
la firma dei Patti Lateranen: 


si, l'avventura d'Etiopia: il 5- 


maggio 1936, dal balcone di 
Palazzo Venezia veniva an- 
nunciato all'Italia e al mondo 
che la guerra era finita e, 
quattro giorni più tardi, Mus- 
solini poteva proclamare 
che l'impero era «riapparso 
sui colli fatali di Roma», 

Mancavano soltanto nove 
anni a Piazzale Loreto; e in 
proposito gli autori ricordano 
che «infieriva esultante il 
"popolo”,.su colui che aveva 
acclamato fino a non molti 
mesi prima. Cadorna parlò 
di ‘’sconcio”, Parri di '’ma- 
celleria  messicana”». Di 
quest'ultimo Montanelli dice: 
‘«Se mai un Presidente del 
Consiglio italiano meritò la 
qualifica di galantuomo, 
questi fu Parri, uomo lonta- 


Nissimo, per indole, e stile,. 


dagli eccessi». IERI 
E venne la Repubblica, dopo 
l'abdicazione, di Vittorio 
Emanuele III in favore del 


figlio Umberto e il referen-. 


dum istituzionale. Il 10 feb- 
braio 1947 si firmò il trattato 
di pace tra gli Alleati e l’Ita- 
lia: le ferite, a tanti anni di 
distanza, le portiamo ancora 
Sulla nostra pelle. 

(Ranieri Ponis) 


Pubblicità di Depero per un negozio di Cappelli sulla 
Fifth Avenue: un altro dei suoi classici «pupazzetti». 


SC 
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«Fuoco/Acqua»: una tavola parolibera realizzata da 
Depero durante il soggiorno a New York, nel 1929. 


PASOLINI IN MUSICA 


Tre voci nella stazione desolata 


Al Comunale di Bologna «Il trionfo della notte» di Guarnieri: un'intensa «prima» 


Servizio di 

Marco Maria Tosolini 
BOLOGNA — AI Teatro del- 
le Celebrazioni, per la sta- 
gione lirica del Teatro Co- 
munale del capoluogo emi- 
liano, è ‘andata in scena 
martedì la prima assoluta 
de «Il trionfo della notte» in- 
un atto (quattro quadri) da 
«Religione del mio tempo» 
di Pier Paolo Pasolini: libero 
adattamento scenico e mu- 
siche del giovane composi- 
tore Adriano Guarnieri. 
L'opera è stata diretta da 
Giampiero Taverna e inter- 
pretata da tre «voci»: quelle 
di tre professionisti quali 
Gabriella Ravazzi, Victoria 
Schneider e Mario Bologne- 
si. La scrittura scenica e la 
legia erano di Giorgio Mari- 
ni, le scene di Lauro Cri- 
sman, i costumi di Ettora 
D'Ettorre. 

“Il trionfo della notte», la 
SUa non facile realizzazio- 
ne, la sua intensa e medita- 
ta preparazione costituisco- 
no un momento di rilievo 
internazionale, per il respiro 
che l’opera dà all’annoso 
problema della produzione 
musicale contemporanea, 
con particolare riferimento 
alla. drammaturgia. Se la 
«pièce» ha fortemente 
attratto e coinvolto, ciò è 
accaduto per diversi motivi, 
non ultimo quello inerente a 
un'attesa rivivificazione del 
linguaggio contemporaneo, 
della sua «bellezza» e della 
sua «difficoltà» (nel propor- 
lo, e non nell’assimilarlo). 
Una manifestazione di ca- 
meristica contemporanea, 
«Il suono libero», aveva 
preceduto di poco — con 
conversazioni e concerti te- 
nuti da validissimi interpreti 
— la «mise en scene» della 
creazione di Guarnieri, che 
ha trovato nel Comunale di 
Bologna, nella sua lungimi- 
ranza artistica, un interlocu- 
tore privilegiato. 


VA) 


NAPOLEONE III «RIABILITATO» 


Il piccolo grande re 


Lo storico Louis Girard contesta le tesi di Victor Hugo 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Victor Hugo, che 
lo ha combattuto per ven- 
l’anni a colpi di penna, gli ha 
trovato il nomignolo più per- 
fido: «Napoleone il picco- 
lo», e lo ha citato nella sua 
raccolta «Les chatiments» 
in prima linea nell'elenco 
dei grandi criminali che un 
giorno saranno puniti dalla 
giustizia divina. Maltrattato 
dal. più importante vate di 
Francia, poco amato dai 
contemporanei, snobbato 
dai posteri, incompreso per- 
fino dagli storici francesi, 
che pure non lesinano elogi 
ai protagonisti delle vicende 
patrie, il povero Carlo Luigi 
Napoleone, alias Napoleo- 
ne III, si prende adesso la 
rivincita. Esce dal limbo, per 
vivere un periodo di fortuna 
e di riabilitazione postuma. 
Ripensandoci bene — si di- 
ce — non era quel perso- 
naggio ambiguo e malde- 
stro che per oltre un secolo 
si è creduto: il fondatore del 
secondo impero ha sì porta- 
to la Francia al disastro di 
Sedan (2 settembre 1870), 
‘ma ha anche legato il suo 
nome a un ventennio di 
grandi riforme (basti pensa- 
re al suffragio universale, 
da lui voluto) e di straordi- 
naria mobilità e ricchezza 
per la borghesia, che al- 
l'ombra dello «Stato libera- 
le» ha trovato le idee, il 
dinamismo e soprattutto | 
mercati necessari a far 
grande la Francia. 
_— 


Una vita 

difficile 

I primi ad accorgersi che la 
Storiografia ufficiale sul se- 
condo impero era troppo fa- 
zIosa sono stati un italiano e 
un Inglese: il nostro Valsec- 
chi e Theodore Zeldin, auto- 
re quest'ultimo di una mo- 
numentale «Storia delle 
passioni francesi» in cinque 
volumi. Adesso anche uno 
storico della Sorbona, Louis 
Girard, innesta la retromar- 
cia e ci spiega in una impo- 
nente biografia («Napoleon 
Ill»; ‘edito da Fayard, 560 
pagine), che il nipote di Na- 
poleone il grande, figlio di 
Ortensia Beauharnais, ha 
diritto a un posto di rilievo 
nella galleria dei padri della 
patria. Certo Napoleone III 
resta una figura enigmatica, 
un groviglio di contraddizio- 
ni: ma le sfaccettature del 
personaggio ne costituisco- 
no la grandezza, secondo la 
nuova lettura, e non «il pri- 
sma del male» descritto da 
Victor Hugo. 

Prima di diventare presi- 
dente il 10 dicembre 1848 


Victor Hugo, 
imperatore». 


con oltre 5 milioni di voti, e 
imperatore con il colpo di 
stato del 2 dicembre 1851, 
aveva conosciuto la mise- 
ria, la prigione, l'esilio. A 
nove anni era in Svizzera 
nel castello di Arenenberg 
con la madre Ortensia, co- 
stretta alla fuga dopo Wa- 
terloo; studiò al ginnasio di 
Augusta, in Baviera, e nella 
scuola militare di Berna, da 
cui uscì ufficiale di arti- 

ieria. LADRI 
do nato, si affiliò 
alla Carboneria, divenne 
amico di Ciro Menotti e giu- 
rò dì «risuscitare l'Italia» e 
di dare «la parola al popo- 
lo». A 23 anni lo vediamo 
partecipare all'insurrezione 
della Romagna, rischiare la 
prigione in Austria e scap- 
pare a. Parigi, dove Luigi 
Filippo, magnanimo, gli Rel 
mette di soggiornare: ma Il 
nostro uomo si mette subito 
a tramare con i repubblica- 
ni, viene scacciato dalla 
Francia e trova riparo In 
Inghilterra. Qui si SEME 
in cottage, e În attesa pi 
tempi migliori inventa HE 
«pentola economica», ci E 
scalda più delle altre e con 
suma la metà di combustibi- 
le; scrive anche un saggio 
sulle pile elettriche, che 
l'Accademia Dole io 
estina senza pietà. Ò 
Nel 1836, con un gruppo di 


Un momento del «Trionfo della notte»: di grande suggestione le scenografie di Lauro 
Crisman. (Foto di Lorenzo Cappellini) 


Un altro motivo d'interesse 
va ricercato nel fatto che, 
prima dell’ascolto, diverso 
tempo fa, avevamo compiu- 
to, assieme all'autore, un'e- 
splorazione visivo/concet- 
tuale della densa partitura. 
E già in quel momento ave- 
vamo intuito il progetto cen- 
trale di Guarnieri, la sua 
volontà di poesia, il suo 
desiderio di emozione non 
come facile scatenamento 
di edulcorate soluzioni me- 
lodrammatiche, ma come ri- 
lievo intimo e profondo di 
ciò che è lirico, inteso nella 
sua accezione più pura. Il 


che, nella realizzazione tea-- 


trale, si è puntualmente 
Verificato. 

Ma, prima di parlare dei me- 
riti di Guarnieri, della sua 
sensibilità, della disadorna 
e cruda bellezza delle sce- 
ne di Crisman, della «scrit- 
tura scenica» di Marini — 


ossia di quella Microcoreo- 
grafia, di quella concrezio- 
ne gestuale, di quella fissità 
e ripetitività del movimento 
che ne hanno tracciato l’i- 
dea registica —, dei perti- 
nenti costumi della D'Ettor- 
re, si deve, forse, scrivere di 
Pasolini, della sua inaudita 
forza poetica: di quella sen- 
sibilità barbarica e dolcissi- 
ma, a un tempo, che ha 
contrassegnato il suo dolo- 
roso cammino nell’ipocrisia 
dei «media», nella tragedia 
della consapevolezza. 

«O forse, insieme, a brucia- 


re - ardente/ legna di questa . 


antica ansia/ di testimoniare 
- la carne, tessente/ in ogni 
voce di questi Festanti/ pae- 
saggi, una voce d'amore/ 
che vede in ogni atto - con 
cui avanzi/ o resti indietro, 
un nuovo corpo, bello/ di 
giovinezza - un atto d’amo- 
re...». Sono queste le paro- 


le che innervano la tensione 
poetica dell'ultima parte del 
primo quadro, ed è in que- 
sta forza misteriosa che 
Guarnieri reperisce il mate- 
riale — prima, certo, «sub- 
stantia» spirituale — per co- 
Sstruire un materico percorso 
sonoro. Ì 
Un intrico di voci, di suoni, 
di timbri; una notturna lumi- 
nosità acustica, iridescente, 
dove gli archi tessono una 
trama più impastata. 

Un'orchestra di solisti: solo 
in questo modo la formico- 
lante scrittura di Guarnieri 
ha avuto il suo riconosci- 
mento, solo in tal segno il 
canto non si è mai perso 
Nell’oblio del suono indeter- 
minato. Violinisti come En- 
zo Porta e Wilhelm Block- 
bergen, un’interprete di 
‘flauto come Anna Maria Mo- 
rini (che appare anche co- 
me «angelus sonanti» verso 


nell'immagine di Nadar, considerava Napoleone Ili un «piccolo 


amici, tenta y, 
ventura: pro 
rezione della 
Strasburgo, 

intenzioni do 
dere la mona 
Luigi Filippo, 
volta, si mos; 


‘na assurda av- 
Vocare l'insur- 
guarnigione di 
che nelle sue 
vrebbe far ca- 
Tchia di luglio. 
per la seconda 
tra straordina- 
a spedirlo in esili, 

ti Uniti. M: 


Ritorno 


a Londra 
Indomabile, 
nel 1846 ries, 
a raggiungere 
volta Londra. 8, agli 
inizi della rivoluzione o 
lo a Parigi, dove in pochi 


la fine dell'opera) 
Nista come Maria 
Bellocchio, percus 
come il nucleo 
mente raffinatissi 
posto da Salbe 

Omar, Pezzolli e CERRI 
un direttore lucido e io sÌ, 
gnato come Taverna Rara 
permesso al suono GENS 
trionfo della notte» dij trasfi 
gurare e' tendersi, 100 
E la scena? Crisman ha i 
costruito un diroccato 5 
squallido interno dj Una sta. 
zione ferroviaria di 
al cui centro una fuga di 
porta consente uno Sguardo 
su un orizzonte le cui tonali- 
tà di colore indicano il muta- 
re del tempo e delle situa. 
zioni. Oltre a ciò la tragicità 
delle figure trova espliciti 
riferimenti alla poetica di 
Piero Della Francesca. 
Non sappiamo se sia il frutto 
di un felice caso di sensibili. 
tà artistica o una Precisa 
conoscenza della desola- 
zione del Friuli SACÌ 
occidentale (o entrambe le 
cose): certo è che in quel 
freddo androne Pasolini c'è 
stato, e ci è Vissuto, e ci ha 
trasmesso le sue umanissi. 
me angosce, 

Tre personaggi (Pasolini 
stesso; Susanna, la «mater 
amorosa et doloris»; il pa. 
dre lontano e negante), tre 
interpreti (molto bravi) an. 
nullati nell'evocazione fan. 
tasmatica di una forza poe. 
tica ancora tutta da disvela- 
re 

Ma come trarre tutto ciò 
dalla sonorità onirica dj 
Guarnieri, dall'elegia del 
suo canto, dalla. perfetta 
scenografia di Crisman, dal- 
le suggestioni dei «movi. 
menti asettici» ma metoni- 
mici (non metaforici) di Ma. 
rini? Semplicemente ascol- 
tando e vedendo questa 
creazione con la purezza e 
la trasparenza cui la lettura 
sincera della poesia di Pa- 
solini costringe, 


Paese, © 


da RUS] 

pe, 
- La borghesia const 
periodo di traffici di poi i 
sioni, di guadagni S@%, 
nari. Parigi, vera cs, 
d'Europa, grazie allà 
di Napoleone III € dll 
lizzazioni del barone 
smann, cambia col i 
mente faccia, e assai i 
spetto che ne conos fard 
oggi, un secolo più, o 
Anche la. straordineli 
presa del Canale div 
colloca in quegli an 


SS 


La Francia__— 
si riprende 


Come hanno potuto; to) 
rici, avallare il nomiginni 
«Napoleone il pico, 
Spiega Theodore de, 
«Per due motivi, 505 
me. L'uomo era moli. 
screto, chiuso in se Si 
assediato dal dubbit:* 
resto, ha contraddettoà i 
camente tutto quello Li ri 
scritto. Inoltre, non ef 
fatto amico degli inte! ni 
e degli artisti, “ogitd 
leaders” dell'epoca. fi 
to al potere senza di 
della stampa, di cui 
pì l'importanza: Î mea n 
giornalisti dell’epoca 0A 
erano favorevoli, ed 3 
sto l'unico punto in© gl 
si è mostrato modert 
compenso, è il capo dl cal 
più cosmopolita che l@ a 
cia abbia mai avuto, ? 1 
politica estera è di UN i 
resse eccezionale. El n 
europeo per educazi0 la 
per convinzione, 8 
riorganizzare l'EUTOP? CA 
condo il principio dele tRt. 
zionalità. ‘di 
Con più di cento dl a 
ritardo, il dibattito SONE 
leone Ill si riapre: sU@PÈ 
alla polvere del silenzi 
rico. È oggetto di intel 
e di contesa per sil do 
politica, di economia; 
ria sociale. Ognuno; If 
ralmente, dà la sua VERS 
sul bilancio del secon00 
pero. La destra lo esd D 
Sinistra lo resping& vd) 
l’ex ministro della gii 
Alain. Peyrefitte, «h4 Îà 
del. gollismo: «È girati 
Napoleone III che la FI@ 
è divenuta una poten 
nomica moderna. Ng È 
stante i difetti e gli. lc 
cessi dell'uomo, dobbl,i 
collocarlo fra i grandi i 
plica l'ex ministro dell lari pa 
blica istruzione Jean:fl s 
Chevenement, soclé 

«Il bilancio che ne Jen 
del tutto negativo. Nap un 
ne IIl arriva al potere 0 
colpo di stato, porta. 
vita politica francese! orli 
portamenti della 9 all 
fredda e arriva infil@ 9 
disfatta di Sedan. 


mesi conquista la massima 
carica della Repubblica. E il 
suo periodo travolgente: gli 
anni di «un criminale, che 
arriva al potere con le mani 
sporche di sangue», scrive 
Victor Hugo ricordando i 
261 morti del 2 dicembre 
1851, giorno in cui Luigi 
Napoleone fa arrestare i ca- 
pi dei partiti avversari, occu- 
pa il Parlamento, dichiara 
sciolta l'assemblea, promul- 
9a plebisciti fino a farsi pro- 
clamare esattamente un an- 
no dopo imperatore. © ‘© 
Regna dal 1852 al 1870: 
sono gli anni di una politica 
economica coraggiosa, che 
permette alla Francia di re- 
cuperare i ritardi accumulati 
rispetto agli altri paesi èuro- 
pei,. che «le. regalano «una 
prosperità senza preceden- 
ti. E l'epoca del pieno impie- 
go, della disoccupazione 
sconfitta, degli aumenti sa- 
lariali, dei grandi lavori pub- 
blici, della modernizzazio- 
ne; Napoleone III, imperato- 
re «liberale», fa costruire 
strade ferrate, inventa le 
grandi banche di oggi, il 
Crédit Lyonnais, il Crédit 
agricole, la Société généra- 
le, sancisce il diritto di scio- 
pero; trasforma Parigi gra- 
zie a lavori colossali (na- 
scono in quel periodo, per 
esempio, il teatro dell'Opé- 
ra. 


Magritte ostaggio 
BRUXELLES — Molti quadri di René Magritte P) 
resteranno in Belgio. Il governo belga ha stabi! 
che gli eredi del grande pittore potranno pag 
la tassa di successione in natura, cedendo allo 
Stato alcune delle tele che Magritte aveva las 
alla moglie Georgette, morta l’anno scorso. 
Questa operazione è resa possibile da un 
recentissimo decreto regio. Sopra, di Magritt® 
«Lo spirito comico» (1926). 
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Economia 


PORTI /GENOVA 


Ultimatum in banchin 


Avviso di reato al console — Serrata dell’utenza 


PORTI/ TRIESTE 


Chi ha paura di cambiare? 


Tre pareri a confronto sui nuovi modelli operativi 


L'andamento diverso ma 
Parallelo della vertenza 
triestina e di quella geno- 
Vese per la trasformazione 
dei vecchi carrozzoni por- 
tuali in aziende moderne 
sta provocando un po’ a 
tutti i livelli approfondite 
riflessioni. Soprattutto, ‘ci 
si chiede: a Trieste non è 
esplosa la conflittualità di 
Genova solo perché qui il 
clima è impostato da tem- 
po su una maggiore colla- 
borazione, oppure anche 
perché qui non si ha anco- 
ra avuto il coraggio di inci- 
dere sul vero nodo del pro- 
blema, e cioè chi comanda 
in banchina? 
È ancora, ci si chiede, per- 
ché il modello delle Spa 
non è applicabile da subito 
a Trieste? Forse perché 
enova insegna che nella 
Pratica le cose. non sono 
Po! così semplici, oppure 
Perché — e ritorniamo alla 
domanda precedente — 
né l'Eapt né la Compagnia 
portuale Vogliono rinuncia- 
ie alla loro fetta di potere? 
AERUIO Vertenza in corso 
Scirà a entrare nel vivo 
del problema o porterà 
solo 
Der i mame ompromesso 
Status quad Nimento dello 


Lenci 
Non soluzioni 
«importate» 


Ecco su questo punto tre 
fg nificativi pareri a con: 
GRNO, Da una parte la Filt 
iSl, il sindacato maggiori- 
‘ario in seno all'Eapt, che 
SI dice proiettato verso il 
Nuovo, ma solo a patto che 
«rimanga inalterato» il 
fuolo dell'Ente e «venga 
salvaguardato» il bagaglio 
di esperienza professiona- 
le dei dipendenti. Dall'altra 
c'è la Cgil, sindacato mag- 
gioritario della compagnia, 
che chiede che la ristruttu- 
razione. non sia pagata 
dalla sola Culp e siano 
garantiti «criteri di equità e 
bilanciamento». Dall'altra 
Sueora c'è la Dirport, sin- 
Spesa dei quadri Eapt, 
ese senza mezzi ter- 
n biare». «paura di cam- 
«Ci rendi 
OSSEE LRInO ben conto — 
della Eisl 
Più dì 7 


zioni previste per Genova. 
Dette soluzioni, infatti, 
erano e rimangono impra- 
ticabili per lo scalo giulia- 
no, giacché diverso è l’hin- 
terland e la situazione dei 
traffici, nonché diversi 
sono l'atteggiamento e gli 
interessi dei, privati. 
«Interesse principale del 
Porto di Trieste al contra- 
rio — osserva l'esponente 
della Filt-Cisl — è che il 
ruolo del soggetto pubbli- 
co, cioè. l’Eapt, rimanga 
inalterato. Ciò si traduce, 
nel campo dell’organizza- 
zione del lavoro, nel ri- 
spetto delle. competenze 
operative dell'Ente, salva- 
guardando e valorizzando, 
inoltre, il grande bagaglio 
di esperienza professiona- 
le dei dipendenti Eapt. Per 
questo, come. sindacato, 
siamo convinti che non è 
possibile compiere gli sba- 
gli del passato e seguire la 
strada delle divisioni di- 
pendenti dell'Ente e soci 
della Culp. 

«Siamo favorevoli — con- 
clude Kakovic — allo svi- 
luppo di soluzioni che pre- 
vedano la mobilità tra lavo- 
ratori dell'Ente e della 
Compagnia, nel rispetto 
degli accordi esistenti e 
delle competenze delle ri- 
spettive componenti. Solo 
lungo questa linea, di ri- 
spetto delle funzioni e del- 
le. competenze. dei vari 
soggetti. operanti nello 
scalo, sono rinvenibili so- 
luzioni idonee alla situa- 
zione del nostro porto. Al- 
tre ipotesi non sono prati- 
cabili, giacché non consi- 
derano né gli interessi del 
porto, né quelli dei lavora- 
tori, siano essi dipendenti 
dell'Eapt o soci della 
Culp». 


«Nuovi schemi 
operativi» 


Diverso! il punto! di vista 
della Cgil, che per bocca 
del segretario provinciale 
Roberto Treu propone di 
affidare alla Culp il compi- 
to di impresa nelle opera- 
zioni di banchina e all'Ente 
il compito della program- 
mazione. «L'Ente — .os- 
serva Treu — deve qualifi- 
care la sua presenza nella 
programmazione del por- 
to, sviluppando forme più 
incisive di presenza nel 
campo commerciale lega- 


to al recupero del nuovo 
traffico». 

La Culp, invece, assumen- 
do ancor più il compito di 
impresa nell’attività. por- 
tuale, è chiamata «a com- 
pletare l’organizzazione 
interna, a qualificare la 
sua presenza e quella dei 
soci nei nuovi settori legati 
allo sviluppo del porto». E 
ciò tenendo anche conto 
«di una definizione dei 
nuovi terminali portuali e 
della individuazione di un 
nuovo schema di zone 
operative». 

La Cgil è più che mai «con- 
vinta e determinata» a ri- 
cercare una «soluzione 
concordata» della questio- 
ne, e dare così risposta ai 
problemi di utilizzo razio- 
nale di tutti i lavoratori, 
«alla qualificazione e valo- 
rizzazione professionale 
dei lavoratori dell'Ente e 
della Culp reiativamente 
alle rispettive funzioni, alla 
creazione di un servizio 
portuale più qualificato e 
concorrenziale, alla crea- 
zione di nuovi servizi legati 
alla movimentazione delle 
merci e alle nuove esigen- 
ze del traffico». 

La Nccdi-Cgil di Trieste ri- 
tiene poi tra l’altro che. il 
faggiungimento di un ac- 
cordo possa contribuire a 
determinare anche la de- 
Stinazione di nuove risor- 
se, attraverso il. Fondo 
Trieste e la Regione, a 
favore del porto, 


«L'Ente Porto 
temporeggia» 


In questa grande trasfor- 
mazione, osserva da parte 
sua il segretario della Dir- 
port Fulvio Vida, «l'Eapt 
temporeggia, parla di una 
situazione diversa da quel- 
la genovese per cui non si 
può importare a Trieste 
l'esperienza delle Spa, 
parla di politica dei piccoli 
passi. Ma il porto di Trieste 
può permettersi di aspetta- 
re tempi lunghi?». 

«Il timore — osserva Vida 
— è che questa politica 
nasconda in realtà l’inca- 
pacità di cambiare, o il 
tentativo di cambiare il me- 
no possibile. Mentre a Ge- 
nova il Cap ha dichiarato 
ufficialmente e pubblica- 
mente, con il cosiddetto 
libro blu”, le linee su cui 
intende muoversi 


€ l'ultimo gior- 
Per presentare 
ZI0. commercio 


OpEBer Partecipare 
‘one. ssspe- 
SEE Adria», vo- 
ma Sesione della 
“lera.interna- 

| Ubiana. 
© Modalità da 
aderire al- 
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da cune SO- 
e-che pre- 
ù de più nIChIGsto) 
taz Idonea documen- 
È one comprovante 
concretezza dell’o- 
perazione, 
Mine: 6) per l'importa- 
Sua di prodotti agri- 
So ‘egolamentati in 
nella 1; ee compresi 
seQUIRI si dovranno 
comu iz. egolamenti 
Munitari; 7) per l'im- 
Portazione di prodotti 
esili, tutto deve av- 
Venire nei limiti del re- 
cente accordo. © 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


GENOVA — Siamo agli ulti 
matum. Ultimatum degli im- 
prenditori che hanno minac- 
ciato l'abbandono del porto 
di Genova se entro lunedì 
non si apriranno spiragli di 
«certezza operativa». Ulti- 
matum del potere giudizia- 
rio, che ieri — attraverso la 
procura della Repubblica — 
ha notificato al console del- 
la Compagnia portuale, Pa- 
ride Batini, e al suo «vice», 
Matteo Fusaro, l’avviso di 
reato per «interruzione di 
pubblico servizio». 

Sulla banchina c'è tensione. 
Chiusi. nei loro eskimo e 
nelle loro facce scure, muti 
sotto il vento di scirocco e il 
grandinare delle polemiche, 
gli uomini della compagnia 
portuale continuano il loro 
valzer lento ai terminali 
operativi, puntigliosi nel vo- 
ler dimostrare l’inapplicabi- 
lità del modello operativo 
D'Alessandro, che pure 
sindacati hanno controfir- 
mato. 

«Non è con le comunicazio- 
ni giudiziarie che si risolvo- 
no i problemi del porto». 
Paride Batini si cala la cop- 
pola sulla fronte e se ne va 
senza dire altro. «La cosa 
non ci preoccupa più di tan- 
to — dice in compenso il 
viceconsole Amanzio Pez- 
zolo —, probabilmente fa 
parte della lunga serie di 
minacce e campagne di cat- 
tivo gusto contro di noi, ma 
non ci smuove». E aggiun- 
ge: «Quello che ci interessa 
è che finalmente i problemi 
del porto di Genova sono 
diventati una questione na- 
zionale. D'Alessandro non è 
un manager, e l’ha dimo- 
strato in questi tre anni». 
Ma da chi è partita l’iniziati- 
va della comunicazione giu- 


. diziaria? AI Consorzio por- 


tuale, cioè nel quartier 
generale di D'Alessandro, 
escludono di essere stati 
all'origine del provvedimen- 
to della magistratura. E c'è 
da crederlo: fino all'ultimo 
infatti il management del 
Cap ha sperato in una solu- 
zione negoziale, nonostan- 
te il gioco delle parti avesse 
imposto ripetute minacce di 
denuncia. 

Il procuratore capo Gennaro 
De Feo conferma questa 
versione, rispondendo ai 
giornalisti che la procura 
«può agire anche in base a 
notizie apprese dai giorna- 
li». Il reato ipotizzato, dice 
ancora De Feo, è quello di 
«interruzione di un ufficio o 


servizio pubblico o di un 


servizio di pubblica neces- 
sità» (articolo 340 del codi- 
ce penale). E conclude: «Mi 
auguro che questa lotta in 


Preoccupati 


i sindacati 


per la vertenza 


che degenera 
LEE! 


famiglia finisca presto». 
La minaccia di serrata da 
parte dell'utenza portuale è 
partita come una cannonata 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata in grande 
stile alla Camera di Com- 
mercio. C'erano tutti: arma- 
tori pubblici e privati, spedi- 
zionieri, agenti marittimi, in- 
dustriali, commercianti, au- 
totrasportatori, assicuratori 
marittimi. Il porto — hanno 
detto in sostanza — non è 
più affidabile. Per questo ci 
vediamo costretti a cancel- 
larlo dalla nostra attività fin- 
ché non tornerà tale. Opere- 
remo quindi in altri scali, 
perché non possiamo per- 
metterci più il lusso di lavo- 
rare a Genova, 
Nell'imminenza del blocco 
operativo gli utenti hanno 
lanciato anche un appello ai 
sindacati confederali per- 
ché facciano applicare l'ac- 


cordo da loro sottoscritto. Ai 
portuali della compagnia 
hanno infine rivolto un espli- 
cito invito a sperimentare in 
maniera corretta e leale il 
contenuto e lo spirito degli 
accordi stessi. 

«Oggi il porto di Genova 
rappresenta un'insostenibi- 
le incognita per i servizi di 
linea, delle compagnie di 
navigazione del mondo inte- 
ro — tuona Aldo Grimaldi, il 
grande vecchio. dell’arma- 
mento privato italiano —, 
noi non possiamo più assi- 
stere impassibili al fatto che 
un pugno di portuali tenga in 
ostaggio non solo le aspet- 
tative economiche di una 
città, ma, di riflesso, di ses- 
santa milioni di italiani». 

| dati resi pubblici dall'uten- 
za in merito ai disservizi del 
porto di Genova — se con- 
fermati — paiono agghiac- 
cianti. Gli autotrasportatori 
denunciano da ottobre a og- 
gi una perdita di 230 miliar- 
di. La Camera di commercio 


Stima in due miliardi e mez- 


zo al giorno la diminuzione 
del fatturato in porto. 

Un costo che così si artico- 
la: 1600 milioni come fattu- 
rato giornaliero in banchina, 
250 milioni per il costo dei 
camion che operano in por- 
to, 16 milioni per il costo dei 
«trailer», 12 milioni per il 
costo dei vagoni e 315 mi- 
lioni per il costo delle navi 
ferme in attesa. 


Il degenerare della verten- 
za, che diventa sempre più 
ingovernabile, è intanto 
guardato con viva preoccu- 
pazione dai sindacati nazio- 
nali. Antonio Pizzinato, lea- 
der della Cgil, si limita a 
dirsi sorpreso dell'iniziativa 
giudiziaria e fommenta: 
«Non ho mai visto qualcuno 
che voglia negoziare met- 
tendo in discussione la rap- 
presentatività degli. interlo- 
cutori». 

Allarmato Walter Galbusera 
della Uil, per l'emergere al 
l'interno del sindacato di 
quello che egli definisce 
«connivenze con la linea di 
boicottaggio dell'accordo 
perseguita con lucidità 
sconcertante dalla Compa- 
gnia». Il segretario generale 
aggiunto della. Cisl, Maio 
Colombo, giudica invece la 
piega giudiziaria degli gven- 


‘ti «l'inevitabile conseguen- 


za di un atteggiamento che, 
se non autolesionista, risul- 
ta quantomeno incompren- 
sibile». E, 

i si è appreso intan ) 
RE di esodo dei 
dipendenti della Culp hanno 
addirittura superato il ne: 
mero massimo fissato dal 
ministero della Marina mer- 
cantile. 


FONDI COMUNI 


A ge 


ROMA — Per i Fondi comuni 
gennaio .si è rivelato un 
mese di netta ripresa della 
raccolta: quella netta è infat- 
ti passata dai 62 miliardi di 
dicembre (minimo storico) a 
1.428 miliardi. : 

N base ai dati diffusi dall’As- 
sofondi, anche il livello dei 
liscatti si è notevolmente 
abbassato passando. dai 
1.423 miliardi di dicembre 
(record assoluto della storia 
dei fondi) ai 940 miliardi di 
gennaio. La raccolta lorda è 
quindi ammontata a 2.963 
miliardi contro i 1.485 di di- 
cembre e il patrimonio netto 
ha. raggiunto, i 66.231 mi- 
liardi. 

Il miglioramento di gennaio 
ha riguardato tutti Ì tipi di 
fondi, con particolare riferi- 
mento agli obbligazionari 
che a gennaio hanno visto 
salire la raccolta netta a 
1.154 miliardi dai 638 del 
mese precedente. E inoltre 
tornata in positivo la raccolta 
di azionari e bilanciati. | pri- 
mi hanno registrato un am- 


Netta ripresa 


nella raccolta: 
ida 62 a 1423 
miliardi 


AZZ, 


montare netto di 183 miliardi 
(-173 a dicembre) e i se- 
condi hanno raggiunto gli 86 
miliardi contro una raccolta 
negativa di 403 miliardi in 
dicembre. ; 

Per quanto riguarda gli ob- 
bligazionari si è avuta una 
raccolta lorda di 1.315 mi- 
liardi (867 a dicembre), te- 
nendo conto di riscatti per 
161 miliardi, 68 miliardi in 
meno rispetto a dicembre. 
Più in dettaglio va registrato 
che a gennaio due dei quat- 
tro obbligazionari puri sono 
Stati riclassificati fra i misti 


che sono ora 24. 

In particolare i riscatti dei 
fondi bilanciati sono passati 
da 719 a 471 miliardi, e la 
raccolta lorda è stata pari a 
577 miliardi contro i 316 di 
dicembre. Per questi fondi, 
però, gennaio ha rappresen- 
tato il terzo calo consecutivo 
del patrimonio netto, passa- 
to dai 28.989 di ottobre ai 
28.215 di dicembre per giun- 
gere ai 28.196 di gennaio. 
Peri fondi azionari, infine, si 
è avuta una raccolta lorda di 
491 miliardi (302 in dicem- 
bre) con riscatti per 308 mi- 
liardi a fronte dei 475 miliar- 
di del dicembre '86. il loro 
patrimonio è invece salito 
superando nuovamente i 
19.000 miliardi. S 
Per quanto riguarda infine il 
rapporto tra riscatti e patri- 
mohio netto, ritenuto dai ge- 
stori un dato particolarmente 
significativo, nel complesso 
è risultato pari a 1,42 per 
cento a fronte dello 0,84 per 
cento. degli obbligazionari, 
|°1,67 per cento dei bilanciati 


nnaio mini boom 


Abbassato 
notevolmente 
il livello 


dei riscatti 


e l°1,61 per cento degli azio- 
nari. oi 

«Come non ci siamo allar- 
mati di fronte ai dati non 
proprio brillanti di fine anno, 
così oggi non esultiamo 
smodatamente per i risultati 
odierni», si sostiene all’As- 
sofondi a proposito della 
raccolta di gennaio, 
«Comunque è Vero che di 
fronte a questo mini-boom la 
nostra.soddisfazione è 
forte»... 

Per quanto riguarda il gran- 
de successo dei fondi di tipo 
obbligazionario, all’Assofon- 


i sostengono che è stato in 
dite determinato dai onor 
menti che sono IN grado di 
assicurare, specialmente in 
mancanza di valide altegla: 
five offerte dal mercato de 
Cioe con il giudizio del- 
l'Assofondi è il segretario 
dell’Assoreti, Giuseppe San- 
torsola, che ha definito 
«tranquillizzante». il risultato 
dei fondi a gennaio. «Il dato 
lordo — ha specificato — è. 
in linea con le attese, mentre 
i volumi dei riscatti restano 
cospicui scontando proba- 
bilmente la mancata ripresa 
della Borsa. N 
«Peraltro — ha aggiunto 
Santorsola — gennaio come 
dicembre può essere consì- 
derto un mese "monco” es: 
sendo di fatto partito dal 7». 
Nel dettaglio il segretario 
‘dell'Assoreti ha rilevato che 
la quota di mercato dei fondi 
aderenti all'associazione, 
pur in assenza di dati defini 
tivi, appare sempre più ele- 
vata. 


IL 3% ACQUISTATO DAL GRUPPO VENETO 


La Banca del Friuli vestita di Benetton 


ROMA — Il gruppo Benetton ha acquisito una 
partecipazione di circa il 3 per cento nella Banca 


del Friuli. 


«L'acquisizione è ormai ufficiale — ha spiegato 
l'amministratore delegato della 
Palmeri — ma devo precisare che si tratta, per il 
momento, di una partecipazione di portafoglio. 
Che l'acquisizione possa costituire la premessa 
per un futuro consolidamento, non è una previsio- 


ne fattibile oggi». 


L'acquisizione della quota nella Banca del Friuli 
non'è la prima che Benetton fa nel settore 
creditizio. «Abbiamo infatti da un anno e mezzo il 
20 per cento dell’Isa, Istituto di sviluppo atesino, 
“— osserva Palmeri — che controlla la Banca di 
Trento e.Bolzano. Abbiamo un consigliere nell’Isa 
e nella.stessa Banca di Trento e Bolzano, oltre 
che nel collegato Credito Milanese. ll nostro 


credito. 


inetton, Aldo 


come. appunto quello con l'isa. Non abbiamo, 
insomma, interesse a fare scalate in istituti di 


Il gruppo Benetton ha intanto costituito, a New 
York, la «Benetton cosmetic corporation», una 
struttura che curerà produzione, confezionamen- 
to e commercializzazione, tramite la rete dei 640 
negozi Benetton negli Stati Uniti, di una nuova 
linea di prodotti cosmetici, completa di un profu- 
mo, che avranno il marchio Benetton. 
«È un'iniziativa di lancio — precisa Palmeri — che 
per il momento non pensiamo di estendere in 
Italia, fedeli alla nostra filosofia commerciale 
nazionale che è quella di non affollare i punti 
vendita: con prodotti eterogenei». $ 
Nel settore dei prodotti di lusso la Benetton ha già 
un accordo con la Polaroid per commercializzare 
gli occhiali e con la Bulova per gli orologi. Ma si 


rossi. 


gruppo Lanerossi, 
subito, ad esempio, 
Lebole, Che produce capi spalla: un segmento in 
cul non siamo e non intendiamo entrare». 

Per il momento comunque tra Eni e Benetton 
nessuno scambio di offerte né di proposte di 
cessione. Il gruppo di Ponzano Veneto smenti- 
sce, Invece, qualsiasi interesse per la Mct (Magli- 


direttamente tutto il ciclo della nuova iniziativa. 
Alla vigilia della riunione di giunta in cui l'Eni 
esaminerà le prospettive di privatizzazione delle 
proprie controllate tessili, intanto, il gruppo Be- 
netton conferma il proprio interesse per la Lane- 


«E uno dei nostri principali e più antichi fornitori di 
materie prime e semilavorati — spiega Aldo 
Palmeri — e non possiamo non essere interessati 
a una prospettiva di acquisizione. Non dell'intero 
però: possiamo escludere 


qualsiasi interesse per la 


ficio calzificio torinese) che produce i marchi 


tratta solo di accordi di commercializzazione: la L 
Robe Di Kappa e Jesus. 


Benetton cosmetic corporation invece coordinerà 


interesse Strategico è avere collegamenti validi 
Nel settore dei servizi finanziari, contatti organici, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b galleria Tergesteo ' 


11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: Corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: Piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1. P.ta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: Corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, \telefono 
405311 — PADOVA: Piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
Vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 


TRENTO: via C. 
RSU ‘avour 3941, tel. 


La Pubblicazione. dell'avviso è 
Subordinata all’insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non Verranno comunque ammessi 
annunci ledatti in forma collettiva, 
nell interesse di piu persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di sen- 
RICO di danaro o 

ri e di fra i i- 
RE hcobolli per la ri 


la collocazione dell'avviso verrà 


fettuata nella rubri 
5 ubrica a 
pertinente, eso 


Le. rubriche Previste sono: 1 
lavoro personale servizio — richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio — 
offerte; 3 impiego e lavoro — richie- 
= È nego e lavoro — offerte; 5 

entanti — piazzisti; 
c Lo Piazzisti; 6 lavoro 
sionisti — 
9 vendite d'oc 
d'occasione; 


auto, moto, cicli; 15 ro i 
RENO È ulotte, nauti- 


da, | Stanze e ioni — 
richieste; 17 Stanze e For = 
offerte; 18 appartamenti e locali — 
richieste affitto;19 ‘appartamenti e 
locali = offerte affitto; 20 capitali 
aziende; 21 case, ville, terreni È 
acquisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, Villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi i 


trambi i 
della legge 9-12] 977 n. 903) 


Le tariffe Per le rubriche <' 
che s' E; 

dono per parola: Numeri 1 0 
350, numeri 16 - 24 lire 825 
numeri 2 - 4-56 ) 
11 -12-138-14-15.4 È 
25 lire 870, numeri Ie Le Di 
23 - 26 - 27 lire 1.080. 


Dopo tale orario gli annunci 
ranno pubblicati, con Caratteri To 
retto, nella rubrica «avvisi Ùn dal 
ti», applicando la tariffa pvc 


Gli errori e le missioni 
stampa degli avvisi n ci na 
aa nuova gratuita Pubblicazione SS 
lo nel caso che risulti nulla l'effca. 
cia dell'inserzione. Non sirig Fl > 
comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione 
non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o Omissioi i 
reclami concernenti errori di Soa 
pa devono essere fatti entro 24 
dalla pubblicazione. no 


Coloro che intend î 

la loro richiesta per SRO 
za possono scrivere a SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b. 
34100 Trieste. Il prezzo delle ‘in. 
serzioni deve esse a 
‘anticipatamente per contanti 

glia (minimo 10° parole Sa cai 
‘aggiunto il 18 per cento di IVA) 


Gli avvisi. economici 

anche essere dettati per (6 
chiamando il numero. 68668 dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
esclusi i giorni festivi. | servizi 4 
accettazione telefonica degli 23. 
nunci economici funzionano esclu- 
sivamente per la rete Urbana di 
Trieste. 


le corrisposto 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare il 
servizio cassette aggiungendo al 
testo dell'avviso la frase: Scrivere 
a cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo cassej. 
ta è di lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le Spese 
di recapito corrispondenza, | 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDITO. 
RIALE S.p.A. è; a tutti gli effetti 
unica destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. Es- 
sa ha i diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto Quelle 
‘strettamente inerenti agli annunci 
non inoltrando ogni altra forma dj 
corrispondenza, stampati, Circolari 
o lettere di propaganda. Tutte je 
lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per posta: 
saranno respinte le assicurate o 
raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
41 | Richieste 
GIOVANE signora affresi aiuto do- 
mestico stabile. 0481/61719 
escluso sabato. 43/1 


Impiego e lavoro 

3 | Richieste 

GIOVANE ventenne forte di bella 
presenza esamina proposte per 
qualsiasi impiego serio e duraturo, 
Tel, 814495. 51631/8 
OFFRESI pasticciere specializza- 
to. Tel. 870141. 51600/3 
PENSIONATA distinta offresi sta- 
bile compagnia assistenza anzia- 
ni. Tel. 575852. 51599/3 
PENSIONATO (D-E) anche mez- 
za giornata lavoro leggero. Tel. 
756011. 51564/3 
RAGIONIERA 21.enne esperien- 
za contabilità computerizzata 
offresi. Tel. 911417. 51606/3 


26.ENNE cittadina italiana di ma- 
dre lingua inglese e buona cono- 
scenza italiano con esperienza in 
marketing. pubbliche. relazioni e 
segreteria vaglierebbe adeguate 
proposte di lavoro. Referenze con- 
trollabili. Telefonare ore serali 
0432/675615. 51556/3 


Impiego e lavoro 
a| Offerte 


—- 
A. BANCONIERE pratico assume 
dancing Paradiso, lavoro bisetti- 
manale. Presentarsi sul posto 
mattinata. T.A. 54/4 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom casella po- 
stale 17183 - 20170 Milano. 59/4 


AGENZIA di Trieste di importan- 
te compagnia di assicurazioni 
cerca produttore con precedenti 
esperienze nel ramo. Inviare 
curriculum a cassetta n. 7/D 
Publied 34100 Trieste. T57/4 


ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze 163 
Catania, 0005/4 


CERCASI apprendista commesso 
pratico abbigliamento sportivo e 
calzature. Telef. 64808.  51633/4 


CERCASI cassiera esperta possi- 
bilmente serbo croato. Scrivere a 
cassetta n. 8/D Publied 34100 
Trieste. 762/4 
CERCASI con urgenza intagliato- 
re legno trentenne circa. Telefona- 
re 0481/69020. 48/4 


‘PRINCIPE di Mettemidit2 


DITTA nel ramo mecc 
cerca tecnico special) pio 
parazioni possibilmente: 
elettronico. Inviare cUSti 

tae cassetta m. 100 fai 


34100 Trieste. sa i 


DITTA settore informali 
collaboratori anche pà! 
Gig 


0481/90774. 
no. cercasi eroina 9 


volonterosa fissa per tiroa È 
nista). Presentarsi ore82 jp 
SOCIETÀ ricerca Vendi am 
propria esperienza eo 
merciale conoscenza Il: 
vendita prodotti per { fu 
Scrivere a cassetta M lNagk 
blied 34100 Trieste... 
STUDIO commercialé 
praticante ragioniere 0 mo {10 
to. Scrivere a cassetti 


Publied ‘34100 Trieste = 
Lavoro a diet 
Artigianato 


AAAAA. renna 
ti 


tuzione avvolgibili pia 
stauri appartamenti. I 


811344. dali 
NI 
A.A.A.A. RIPARAZIO! i ° 


che elettriche domicilio: 
re 811344. died 
A.A.A.A. SGOMBERO #ige | 
cantine soffitte. TelEsaBi 
765347. Sl 
AAA. SGOMBERIAMO Sf | 
gratuitamente appartal@ pui 
fe cantine. 414244, ga 3 
A. SGOMBERIAMO an00 ti 
tamente appartamenti cr ; 
eseguo trasporti. Tell 
391457. 


Continua in XII 92 


per la pubblicità S| 


IL PICCOLO) 


rivolgersi alla. 


MLA 
TRIESTE - Piazza Unità ditelo 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA pi 
Italia 36, tel. (0481) 34M CAME 
FALCONE - Via Duca 92 pat 
tel. (0481) 72597 @ UDINE, MU 
Marconi 9, telefono (0434 pi] 
PORDENONE - Viale Libof® 1! 
fono (0434) 255114 


dati significativi: 


— Capitale, riserve, 
fondi patrimoniali 
e fondi rischi 
non impegnati 


- Raccolta (depositi 
e conti correnti) 


‘ = Raccolta indiretta 
- Mezzi amministrati 
- Impieghi con 

clientela ordinaria 
— Impieghi e depositi 
con banche 
— Impieghi totali 
— Titoli 
in amministrazione 
e garanzia 


— Utile' netto 


tutti i diritti 
31.12.1986. 


RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO 19 


Il Consiglio di Amministrazione della Bot de 
Popolare di Novara ha esaminato 

seduta del 30.1.1987 i risultati dell'ESEA 
ZIO 1986, che si compendiano nei seg 


Tutte le perdite su crediti risultano bilal vi 
da accantonamenti o sono state ammoli 
te, così come le minusvalenze su titoli, 1 
nuovi investimenti tecnici, tecnologici, ur 
biliari e in partecipazione hanno trovato gal 
cazione nelle singole voci di bilancio 
previsti e possibili ammortamenti. 


Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto 
maturati 


) 
Il Consiglio di Amministrazione, sulla bag 
suindicato utile di L. 144.058.414.681, ti 
rà all'Assemblea dei Soci, da convo@ 
Novara nel prossimo mese di maria 
corresponsione di un dividendo di L. LE 
ciascuna delle n. 94.250.182 azioni in 0 
zione al 31.12.1986 (il dividendo eroga! n 
scorso esercizio fu di L. 800 per aziol! 
un aumento, quindi, del 25%). 


Banca Popolare (fp) 
di Novara 


Società cooperativa a responsabilità limita! 
Sede sociale e centrale in Novara 


“I 


(in milioni dî Li) 


L. 1.490.284 


L. 16.827.069 


L. 8.531.200 +95). 
L. 27.363.000 +16! 

L. 6,147,529 + sofà, 

L. 5.040.912 a 


L 11.188.441 +H01f8 | 


L. 16.408.654 
L 144.058 +20 


co 


si 


dal Persona 


O, 


d 


Registro Società Tribunale di Novara n. I 3 | 


rate 


IL RISTRETTO 


Zerowatt 


BORSA 


Giovedì 5 febbraio 1987 


Mi MARCO Mw 


B.ca Briantea 18500 (18500) 1 i 5 a x i ; si G s x 
BERE IVI 00 12000(18450) © inte Saco0103 CV 15% SE o 970 Carla OE pina Volta con LIO Tono fiacco la 1290,70 In attesa dei nuovi dati sull'economia america- 711,90 In stretta connessione al recupero del dollaro, la 
Cred. Agr. Bresciano 3070 (2999) | Bica Prov. Lombarda 13000 (13210) -0,10 quota azionaria ha recuperato ben presto un na, gli operatori attribuiscono scarso peso al 2 lira si è rafforzata rispetto a tutte le divise dello 
(Gee foco DE do Bea Pop. Lecci 13200 (13700) s certo vigore. Discreto interesse sulle Olivetti. +1,0 rimbalzo tecnico della divisa verde. -Ù, Sme e in particolare verso quella tedesca. 
llana Inc. e Vita .co di Perugia 1601. (1650) 
USA Le Si oi B.ca Pop. pe 29700 dr 
ria Assic. B.ca Pop. Intra 13300 (13300) Hi 
B.ca Pop. Brescia 7850 (7800) Bca Subalpina 9000 “5500] A cura dell'ANPE OBBLIGAZIONI 
B.ca Centro Sud 5400 (5400) © B.ca Tiburtina 5990 (6000) cita Chiusura Dif. indi 1% Di i î fi indi i n n i indi i i i 
Bica Pop. Comm. Ind. 16500 (17300) B.ca Pop. Lodi 19800 to Azioni rn ee So Di 1) cia ‘Azioni E Di Da me oso Van% Dit g, Oh, Azioni Chiusura Dif min die Var.% Dig, Chus,, Titoli »_Quotaz. Var.% 
B.ca di Legnano 4450 (4340) B.caPop.Luinoe Varese 11700 (11500) : hi PE RR e Lee ANPE_"""" sett pr Chiusi utle”.Mediofidis Opt.15% 1064 __— 
B.ca Ind. Gallaratese 28100 (29500) | B.ca Pop. Milano 13750 (13990) [A]_‘Abeille 131505 — 29711 +807 155890 -15 075 321 Far 16995 0,î 7504 66,3 21810 00 1,18 192° Pininfarina 18050 1204. 17690 6,6 23995. «o,4i Sit = Monted 78113,5% 172-099 
B.ca RE Pagano 19500 (0000) B.ca Pop. Novara 22000 (21000) Acq. De Ferrari 3150 29 718 900 3420 48 206 d72 Fiat 13495 =0,6 2015 78,7 16600 =1,7 1,09 210 Pininfarina risp. 18090 _-0,7 17500 23,6 20000 _-02 — —  Monted.83:88.1°ind 1007 __— 
ra ser a Mn Cso nno 26600 o Acq De Ferrari rino. 1890 05700 64,1 2540 1,3 9,99 2829 Fatprv. 8070 =0,6 1868 __Gi,i 12022 =20 1,81 127  Pireli&C. 6000-01 3054 67,3 6900-13 2,43 285. Monted: 83:88/2° ind. 1001 = 
Fano drv 37500 (25000) B.ca Credi Pop. Siracusa 8500. (8700) Acqua Marcia 3240 0,3 747 674 4444 09 Fiat risp: nc. 8178 _=0,8__7330 37,4 9600 =29 = —  Pireli&C.rno. 4230 0,7 3900 _13,3 6383 0,7. 4,87 17,6 Olivetti 82-87 101,3__0,79 
Bieffe 4700 (4840) DIRITTI Acqua Marcia ino. 1799 =1,6 1290 943 1830 -1,7 = Fidenza. Vetraria 9300_0,î 4100 40,0 17100 -02 591 136 Pirelli Spa 4990 _-02 1751 654 6700 -0,5 1,90 429 Cariplo Fon.6% CE 
ge 11000 ((6640) Bca Pop. Bergamo 900. (1000) vera 10030 =0.9 4073504 15700 _=20 = « Fidis 17400 0,1 4845 457 32300 =0,7 230 27 Pirelli Sparisp. 4995 _-0,î 1752 669 6600 -03 2,22 429 Credito Fon. (CV) 6% 878 080 
Frette 5350 (5250) B.ca Pop. Brescia 801 (750) ‘Aedes risp. n.0. 6310 0,2 5810 420 7000 —78 = Fimpar 1720 =0,3 1720 00. 3000 41 — —’ PireliSparno. 3170-09 2703 446 3750. 00 3,50 27,3. Amm. FS 70-90 7% 98,75 = 
( 3 4035 0.6 A0T0 7 To 6620 =04 176 974 Fnante 2440 =0,4 1950 72,1 2630 16 — = Poligrafici editor. 5720 _-0,5_ 4900 81,2 5910 +21 :—» — Az. Aut FS 83:901° 1069 = 
A ‘Agricola Fin. 3545 =19 2621 30,0. 5700 =5,2 267 — Fineurop-Gaic 40800 =0,5 40000 13,3 46000 -1,7 049 __— Pozzi-Ginori 2360 1=1,71 1037/101579 -932901-2,9 a ALI 90 2° 
TRIESTE tal i si h 3 è si Az. Aut. FS 83-90 2° 406,4 0,98 
DI DI | Agricola Fin._ isp. 540 09 9318 598 5963 =0,2_ 242 = Finrex 1975 -— 1043 439 1800 =-03  — — Pozzi-Ginori rin.c. 1210 — 38399 528 1949 -29 = = ‘Az Aut, FS 8492 110027 
Mercato Ufficiale Fidis 17400 17300 Alitalia 999 =0,î 990 1,0 1896 10,1 2,30 924 Finexrno. DION) AS 8, Ps 94016 A Az: Aut FS 85:92 1° 101,9 :0,10 
RO 1970 2000 Atala privi BIS 205 TI 821990 “10. 282 265 Fisao 7370 -i,î 9300 310 16450 Li — = (RI) Ros 61000. =!" 98531 ‘745 78500 F1,al 0/94 © 666 Sega Do 10165 DI 
Generali* 134000 193800 SIET Warrant 10° SO ‘Alivar 10560 — 6100 460 15800 -i,1 2,84 176 Fisecrisp. 7400 _39 3400 39,1 15500 14 = = Rastisp.no. 38975 = 30780 81,8. 40800 _-03 = Ai - EINE 
Loyd 20200 20300 Stat Warrant i o Alleanza or) Do nst 1008 Fisacrisp 1765 6050 07 6350 245 8800 19 =. = Recordal 10501 “05 3106 5615 1620028 T74 196 As Au FS es2009 tono — Si 
Ras — 6100061000. Set risp» Leon TI TI a I I 1 e III 12 7225 -08 città Mi 72:92.7% 1024 010 
a so o00 sot D. Tripeovich 7800 7900 Ansaldo. Trasporti 4826 =0,3_ 4285 67,2 5090 _=08 = Fiscambi holding rne. 2700-26 2640 47 S9ii 69 = Rena 20100 06 5827 50,7 94000 _-0,î 1,09. — Gita Mi7309 7% Eten 
MENIEAEOR risp 2208 {gag lripeovich risp. 31103140 Assitalia 23445 =0,2_ 22250 68,7 23990 0,2 Fochi Filippo 2850 =0,4 © 2285 7,0 3219 0,0 2,78 161 Rejnarisp. ‘20000. 0,1 5848 65,4 27500. -1,0. 1,46) Città Mi 76:88 10% 100,65 0,95 
Pirelli 4990 5000 AIN immobil. 5a0o 0 Attiv. Immobiliari 5700 =i,i 2977 438 9200 -2,1 1,99 339 Franco Tosi 21850 3,9 15409 32,9 33490 40 9,28. 214 Rinascente 1090 2,8 449 725 1933 133 2,08, ig7 Città Ge 76-91 10% 101 _-0,59 
Pirelli risp. ‘4995 “5000 E Aturia 2240. 0,9 2099 5,4 4700 0,0 n Rinascente priv. 605 02 348 50,1 861 0,8 3,76 109, Città Na 75:95 10% 1024 -0,59 
fio (SE Sh ie | doi | e — die o (E cose iso oe co so gouiu@ ti Dese Su con gni le srern ai 
ia il sd 1 Fa 1 e i lì Si i -£ -_ 
Snia BPD risp. a roo liano n CITE slerneio gelo 6950/2061 9010 14481180006 1291301 General O tageO 01 080 IT cegremento Napoli 1900 -14 03 Sii (0a OS misero sere 
Snia BPD risp. ne. 2900 2930 Gilardini — 20700 20600 Ausonia 3580 0,8 | 3150 28,4 4665 1,1 È Gerolimich i z di iz ob s Risanamento. t.n.0. 10650 =2,8__ 5382 58,6 14970 -0,9 2,36 =. Imi 70-88 33° 7%. 98,8 pa 
RAR BED UE ne 2900 2930 Gilardini risp. 15600. 15700 Autostrada To-Mi {9500 — 3751 94,6 19001 2,4 2,80 199,1 ierolimich B6r=1,910 143: 18,1 — 215 13 = Riva Finanziaria 9520 0.Î 4910 650 12000 10 2,94 — Imi 74-94 42° 8% 97,3. 021 
ta Rie SE gog Pamine CACHE = Gerolmich ep. mo 126 16 106 6,1 _i$t 92 — — Rol 2360 19797 599391999 468 208 imi 7593 49% 10% 999 090 
La Finescente fisp—695 625 Lane Marzotto piu. 4090! 4950 B] Banca Catt Vi 6400 — 9979 697 7624 -i2 298 91 Cln 2069000 413: 91281 751,7 291680 "01 9,00 2194. Rokrispino, 1650 0,2 1500 419 1863 24 © — — imi/77:89.56°129 ; 
dns: N risp. NC. " 
Gerolimich & C. 16000 TR n Marzotto) priv piro 000, ine cati Vi oe 35860 ig 29î iog Gladinifisp ne 156002057 14690 {Te 20470 24 40 M4 [gl 3 ; È i vo dee 
Gerolimich risp. 125 124 * Chiusure unificate mercato nazionale Banca Mercantile —— 11920106 1178037 15615 06 140 599 GM DES SEI 503 NEO FER oTTEZOS Sepeudia (pill e dii 
G.L. Premuda 2110 2110 È Î A È 1 Gim risp. n.6. 3940 =03 2188 492 5750 =0,8 Sabaudia risp. n.c. 1502 3,5 1332 18,9 2230 -3,2 = = Imi:82-92 3R2 15% 182 0,05 
G.L. Premuda risp. 1500. 1500 Terzo mercato Bice Re Si Lei 28 se si 2 ZE e) De K E i ; # Is0o as iosa teo rss = Ge DID aa 
Sip 2700 2700 | Agr. priv. — 45) i ae E > =" ri 
Sace ea RIO Banca Naz: ar: tino: 9960202 2550_53.7__9990_-0/7 [1] fi priv. 27110 -i, 4817 710 36200 -18. 065 676 = nea Îs21 0,4 1976 343 1799 12 Opere D30/5,5% gs ne= 
Warrant Sip 2740. 2750 Barca del Friuli |. 23500 23500 Banca Toscana 7510 =06 7000 142 10604 -15 935 A74 Ai “RITO dat NE E cs: etere pi: 3131 6058 20016059 O i] E DeE se 0,80 
Bastogi lrbs 695° ‘685 Camica Ass. 13200 13500 Banco: Chiavari AO 225 010 90 E/OI OO En G219 -09 1079 45,0 5695 “19 Ogi 976 cela_ 9200212 3895 74,1 111954 94 3,54 204 ‘Opare D307% 89,511,84 
ne Se an 6560 =—09 #08 90 lndustie Secco 2320-17 2300 1,î 4075 09° 4d1 99 safari 8900_0,3. 13979 726 10758 04 395 199 Opere D30 746% 87,5 :057 
Banco Roma 13000 23 A2018 = 82 24000 =1,5 981 178 nguelre zignego 5030 _-0,6 4670__67,9 5200 0,4 = EL 92610 _— 9657 ‘868 37000 06 0,16 530 Opere D30.75/8% mance 
Banco Sardegna risp. 14600. -0.1 14600 0,0 15490 07 2 Îniziat MetA 15870 0,4 3664 526 26651 -08 029 Sal rispano, 21050 -1,2. 13400968 21300 09 _—1— Opere D30.77 10% "= 101 059 
Bastogi lrbs 604 ST 165678 945 00 îniz. MesT.A. rinio. 8420 — 5067 1310 15891 0,2 062 — Saipem __ 450033 19116 49,2 6320 0,0, 3,68. 157 Opere D20.77110%" 995 — 
Benetton Group 16100 09 15250 20,0 19500 __0,0 Interbanca priv. 20010 =0,4 17394 187 91998 -p7 267 92 Sapemrop. 4500 -19 4180 386 5010 00 = Opere D20 78.10% nes 
Enl quote risp. 24300 =0,4_ 23500 12,1 30116 20,6 Tg Mestimi 3800 0,5 2195 068 6555 16263 Saipem isp Wert: pos 182/20,4 1800, 1a 6 Aerea Ohere D20 70 10% — 00 = 
e sfig _g700 12 gie 979 estimmin sero 205 ai do saro so de Se 6600 0,7 ‘2049 163819500 017 205 162, 0. myS 719100 7% 96 e 
Bonifiche Ferraresi 39500 =03_ 21520 51,1 44950 _=0,6__1, È Italcabie 21050 _=1,7: 17563 59,4 32800 —4,5. 1,31 264 Sasib priv. 6600 =0,2 1967 61,1. 9550 0,8 2,32 157 3 roy 3 
onice Ere 1, 6 19 812. ceceno IMI00 015 "6999 09 09697 02 17722 Sebino OO PS TRIO I ARROITI 00 OETII Cr 
DO SEE e I Ste OI oe STE A Se Talcoment TR100 -0,3 05307 89981500 1,0 1,04 290 =chappareli BERIO 90,61 161977 0,01 080) cp Fo esi e dd 
Breda e O Di 318 298 l'lcementi sp. cm 44500 =07 21160 75752000 "03 208 MS Selm_ 3460-11 2665 28,0 6500 =i2 650 Gi Opere AuogoDe son 
Brioschi 104T =28 — 595 379 1870 =29 È Italgas 2821 10,8 1034 747 3427 07 2,10 430 Selm risp 544 0,9 9400 17,6 5900-13 691186 Opere Auto 727% 8 = 
Buitoni oe — sv Italia Assicuraz. 18550 0,3 _ 2926 45,2 38200 =1,3 0,54 1696 ‘Sem Finanziaria 1200 =0,4 11200 0,0 3034 =251 7,901 7,4 Opere Auto 74 8% 94 _-2,13 
simana I 07 07 Îtalmobiliare 115450 — 34781 65,5 158000 =1,0 0,48 Sem 74951 =0,6 2590, 1944 7785120;1 1,93 + Opore Auto 74 29/8% 895° — 
Buitoni n.0, 1,7,85 3750 =i 2607 269 6954 29 Italmobiliare r.n.0. 63000 =1,6 59000 35,1 70400 -16 1,27 Sifa__ 6480 — 918 87,8 7250 -1,3 1,32 612. Opere Auto 75 8% 87,9 PA 
puoi most 9160 “18 2007 209 00 29 a Sita risp. n.0. 5230 = 4285 49,0 6212 -1,1 1,97 494  Icipu D20 6% 98,1 __0,20 
- i i bp] Lo tub nz da: ade 249 gute DEIR) du SUEZESSTO 470 Pani 73-88. 217% 976 — 
[el risp. AL ta 2 fi ir > È Y _ 
(Cl ae 10 Di sio = s. 17 sE 33 lolly_Ho! 1800 3,566 0,8112513 4,9 9,19 24; Sibs Gerra ino — 1956 208 Mot 82 (25 07 2 2 È — = O = 
Giai » ; -- 2 [K]_Kermel ital. 980 -09 950 34 1898 -18 24 209 SM Ti980 -0,2 6300 888 12700 -02 167 228 Eng 72:02.7% mn 
ca 9220 =0,5 7400 95,8 9300 -0,3 Siossigeno 26800 — 15445 482 39000 "19. 902 228 Ene[73:03 7% STINO) 
;am_Finanzi: = 7 n - S inel 734 97,4 015 
Canio È = 2005 ca a SE taz a L] L'Espresso 27050 ‘02 4829 849 31010 17 1029 984 Spare ne 2290083. 17500 100,0 2290022. 1371 .195. Enel 80/07 /10% 10 — 
Cantoni risp. TR EIOZIzH. Fra BO9IO 04 Gioi 78,1 101000 08 047 765 SP 2100 1,4 1769 4034082 12 460 475 Enei 80:87.nd: i n= 
Cari Binda-De Medici 3864 =0,4 155 4 4982. 22, 5 La Metalli Industr. 1101 10 851 104 3249 =35 cs Sip ord. Warrant 275016 2572 6,9. ‘5162 0,4:4,52. 17,8 Enoî n 
? e Medici ; 5__69, 2289 288 {2 previdente 2 360. Spren 3706 05 iaI6 964 4008 00 60î 175 Enel8188 Ind. 102,8. -0,19 
Cart. Burgo 12530 0,2 4979, 70,4. 16000 -0,6 2,54 227 a 32500, =0,3, 5125. 54,9 55500 -1,8. 0,58 99 ip Engl 92:09 INdIiE MITO 056 
Cart. Burgo priv ce St dm is, Laine Assioli@z — i4dio 15 970 Ter {9050 06 03 i cui 9695120, 5696 550 12990 209 Sr Oe Eroi gago nd, 1073 028 
Cart uo pr z D pe FA a dino of sto "#00 55 5s0 120. Sme 190 "0/87 1805 381 3900 =17 1,81 239 Enel82-89Ind. 2? 1073 088 
ceto Ten: ‘2530, 10,2 5187 71,9 Di o 2071327 221 Tirificio isp. nc, 1620 06 992 465 2350 19 767 108 Smi Metalli 2823 =0,6 2155 235 5000 08 301 289 Enel 8289 Ind. 8° 108,3 0,88 
cenere lerone o) =0,6 _- 3460 8,1 si 0-1 = =  jfoyd Adriatico 30200 20174754 699 28913 =20 099 9823 Smi Metalli rino. 2499 — ‘18683643600 =1,0, 5,60 1256. Enel.62-89 Ind. 4° 110,05 005 
Ciga Hola E ra È Snia BPD, es5 09 1672 598 7700-16 206 202 Enel 63:00 Ind. 1° 119 088 
Hai 400030, 6 ar ntotzane 3677 DI Ass = |M Mae 9550 -0,8 3200 446 9985 -14 - — _— Snia BPDrisp. 4790 08 {710 51,0 7750 0,2 2,51 200 Enel 83-90 Ind. 2° 1099 0,23 
Salo 2200 =09 1950 52,2 2429 0,0 5,68 — Magneti Mareli 4715-06 1015825 5500. 02 1,70 — Snia BPDrisp.no 2920 09 2520 851° 2990 07 — — Enel8390ind 3° 1099 -009 
a Ca Magneti Marellin — 4650 — 1024 879 5150 00 198° — Snia Fibre 3100 =0d 2408 TR 281 207 = = Enel 8692ing.i Mi? — 
cre, DE sa 1791 513 ui 220 140 242 Megore 8900-10 5310580 11500 «081,80 47 Snia Tecnopolmeri — ‘5900 02 5400 965 6700. 0î, — — Enel 84:93Ind 2° © 111,1 -0,09 
risp. no. i 691 _51,__5618 =37 9,16 122 Manifattura Rolondi 15300 -0,7 9900 329 26300 -07 196 — SOPAF 2305 1,5 977 484 9764 02 258 = 7 
Coi 4130 _— 9925 5,9 7800 0,7, 7,06 — li Cavi cl i ; ; e _2, Enel 84-93 Ind. 3 1072 ans 
Colla ; TOI Manti DEL ‘3200 _-3,3_ 2877 23,6 4249 5,7 8,32 173 SOPAF. risp. n.6. © 1460 08 1157 270 2280 00 5,9 — Enel8493/nd 1° 1078 0,28 
ofide 7855 0 3301 37,4 7452 -0,i 057 — Mani Cavimno 3010-251650 "1569 2200, 10. = =. Sogefi i ee = Meat 810) 
Cofide risp. no. 2369 = 2820 80 3495 07 209 = Marzoto_ 5032 = 2148 57,2 7190 24 366 147 Sonde It AI a 0080 to 390 do Er tess Indio Mar DS 
Cogefar 6995 =04 1845 72,2 8976 08. 2,40 — Marzotto risp. 4990 0,2 2197 628 6681 2,0 428 146 Sonn 10500 =10 10030 56 18414 i, 2,99 350 Enel 85 2000 2° 102,2 0,10 
Comau 4416 =0,3 3600 34,6 5960 =2,1 — = Mediobanca 228000 0,3 68000 63,7 319000 _-0,8__0,88_224 Standa 1150501 16522 088 19966 -2.7_ 2,99 180 Agra 
Comau Warrant 215 — 205 (5, 400 =42 — —— Milano Assic. ‘32200__0,6__8623_ 625 46950. -1,7 0,43 644 Standa risp.no. 7800 24 (6512 129 16591, 26 A61 192, Pol eooo 125% Magna 
Condoffe acqua To "5410. = 1995 609 7600 -04 259 290 . Miano Assie fine 19500 2 6281 54,91 190354 _-1,0. (0,85 977 Stet REINA AI801, 59 NNI OA II ITA 119__0,44 
Credito Commerciale 6080 -0,3 5750 104 89î8 -35 193 1184 Mmatane 377000526000 32,5. 62000 -0,3_ 4,77 160 Stetisp. 4390 202 19Î7 5796084 -0,5_ 4,28 DI,î li 77-88.12% Lie 
Credito Fondiario, 5000 —1,0 4450 28,2: 16400 1,8 9,20 7,3 Mittel 3458 1,2 1300 50,7 5560 24 1,74 217 Stet Warrant 19% 1977=0,1__1977 DO) 2650 =2,4 > lri:79-89113% 103,1 5 
Credito Italiano, 3270 =2,4 1477 56,5 4650 -38 2,07 293 Mondadori 16200° -0,6 1752 79,2 20000 -1,2: (0,78 (47,4 ‘Stet Warrant 10% 2100. 10,5 20807 0,9 4360 ‘0,5 Ir Alit. 84-90 Ind. 103_-0,997 
gdo alano fine. 3080 1,0 2800 549 3310 -0,6 _ =S Mondacor priv. {0020 1-25 1210 78,6 12420 -08 1,47 324 Iri(82-87 Ind. 101,8 __-0,10 
edito. Varesino 3590 =3, 2757 90,4 5500 19. 260 129 ondadori ip met 19890 20,4 90007 547 10500708 = — [I] Tecnomasio: 1201-08 679° gie 2398-30 gar 192 Mi Skeor8249 Indo 21058 0,19 
Credito Varesino rino. 2711 — 2400 28,3 3499 -1,1 = Montedison 2895 1,4 787 85,40 3256 -0,7 0,860 120 Ul e = 2740 07 TA 11,9 4620 14 = 13,0 
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12) IL PICCOLO 


Giovedì 5 febbraio 1987 


@ 


Da domani qualcosa cambie 
ente a tavola. 


XL 


sensibi 


Lanciategli un S.0.S. telefonico. 
Sono Occupato. Salvatemi! E lui vi soc- 
correrà coi piatti in tono per l’occasio- 
ne. La sensata abitudine del Cuoco. Vo- 
lante A Tavola. Per una serata, un in- 
contro, un invito importante. 


Perfino Nouvelle Cuisine riverisce 
una vecchia cugina: la forma. L’impor- 
tanza degli antichi stampiper budino. 
Forme stupende. A Tavola ha un sesto 
senso. Scopre cose incredibili: novi- 
tà-vecchio stampo. 


Dame ultimo ’900, decori primo 
‘700. Sensazionale evento il matrimonio 
Fendi. 800 invitati. A Tavola al Castello 
Odescalchi. Profumo di fiori. Rinascono 
i sensi attorno ad un buffet. Rinasci 
‘mentale. È 


A Tavola scoprirete il continenté, 
sconosciuto dei frutti esotici e dei [0ro- 
Segreti nascosti; AI senso:piatico del 
Capitano Cook (non era promettente îl 
nome?) oggi basterebbe voltare l'ango- 
lo di casa: ecco il kiwi del New Zealand, 


Nell’Universo dei luoghi eccellenti 
del cibo. Galassie rarefatte. Chi è sen- 
sibile al loro fascino intraprenda raffina- 
te esplorazioni di hotel e ristoranti, E si 
consideri, da questo momento, compa- 
gno di viaggio di A Tavola. 


A destra della padrona di casa siede- 
rà l'ospite d'onore della serata. Regola 
elementare di bon ton. Andar oltre l'e- 
lementare, uscire dalla media del bon 
ton. Gustate le piccanti vignette del 
Mal Ton. A Tavola. Con tutto ciò che si 
deve fare per sentirsi, da grandi, nel 
giusto ton. 


L'avvento improvviso dell'ospite a 
cena. Un fatto che il senso comune 
guarda con atavico istinto di conserva- 
zione. Ha ancora senso che vi sia posto 
per l'ansia? Personaggi creativi rispon- 
lono A Tavola, con un occhio ai lampi 
ll’improvvisazione ed uno riservato 


la papaya brasileira e l'ananas di Hawaii. 


A Tavola nasce con cinque sensi mol- 
to sviluppati, ai quali unisce un senso 
nuovo della qualità. Il gusto di sentire i 
profumi e gli aromi di un pranzo, una ce- 


na, di vivere un invito emozionante, di. 


scegliere un luogo particolare. © 
Il piacere del palato e dell'occhio. Il 
tatto intonato a una disinvolta mondanità. 


| A Tavola è nuovo ma non nouvelle. 
Ha orecchie per le vere novità senza per- 


i inviti più formali. 
vola è una filosofia: le idee più stimolanti 


t 
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(E 
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È . . Fi è, Di 5 
- dere di vista il senso della misura. A Ta- È 
n 
(e; 
vengono tutte a tavola. ù 

Ù 

S 
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Sentirsi attuali A Tavola. Flash sugli 
abiti degli invitati più in. Scintillanti me- 
nu di fantasie molto out. Per questi re- 
portage è pronto A Tavola: lo sa tout le 
monde, con tutta la mondanità. 


BUON GUSTO 
SAPORI 
NVITILE INCONTRI 


Viaggiare nel senso migliore. Dopoi 
solitari dell'Ottocento, dopo l’orda del 
turismo di massa, finalmente su A Ta- 
vola i Viaggi che ti prendono la gola. 
Una scelta gastronomico-culturale a 
partire, come prima tappa, dalla Cham- 
pagne. È 


DOLCEZZE Ù 
n z T 
La prova del budino consiste nel alia 

mangi mo 5 Re materialisti, neo-il- INVITO 
© luminist, concordano sulle variazioni di \ (CIPESCHE 

dolcezza che si dibattono A Tavola sulla ti 

questione, annosa, del dessert... RISTORANTI A RA 

Nostalgia di un momento Pertica. du... SEME TO LIDIA PARTE 


re? Giornalisti e scrittori A Tavola degi- 
cano la loro esperienza ad UN Sapore 
che non dimenticheranno mai. Un vivo 
senso di gratitudine a chi sa Scrivere, 
oltre che ricordarsi, della buona tavola, 


Da Febbraio in edicola il nuovo mensil? 
di buongusto, sapori, inviti e incontri! 


LEO BURNETT 


